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NELLA · SEDUTA DEL 19 NOVEMBRÉ 1948 

Comunicata alla Presidenza Il 10 marzo 1'949 · 

Ratifica del decreto legislativo 5 .maggio 1948, n. 483, 
contenente modificazioni e aggiunte al Codice di procedura c~vile. 

l . 

ONOREVOLI SENATORI . .._ Il Codice di proce­
dura1 civiLe, sin ualla sua entr:ata in vigore, il 
21 .aprHe 1942, ha determin.a;to molte e viv:aci 
~ritiche, specie nel campo forense. !'l pro­
fondo càmbiamento .di sistema, l'introduzione 
di ist}.tuti così diVìersi da quelli- wadizionaJi, 
la crea~one di tutta una nuova fisionomia del 
processo, dovevano, nell'intenzione dellegi.sla­
.tore, assicurare un migliore corso della giu­
stizia civile, raggiungendo gli scopi di una ra­
pida definizione delfè liti nel modo più oonfor­
~e.~~li i~teressi della giustizia sostanzialé. La 
esperienza fin qui fatta permette· di ·osservare 
e~el .shnili sc.opi sono stati finora raggiunti 
solo in parte: J?'altro canto, sarebbe un giu-
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dizi•o superficiale e affrettato q'UellO che dà 
tale esperienza, parzialmente negativa, ·svol-

' tasi, occorre appena 'ricordarlo, nel $UO' mag:.. 
gior tratto in -condizioni di anormalità sociale 
e ' politica, deducesse un erro·re. fondame~ tale 
del ·codice del 1942, una su,a . inidoneità insa­
nabile a ' reggere le ·sorti del processo. I p.lù il­
lustri rappresèntanti ·della scienza processua­
listica italiana, avevano, come è l;>en noto, col­
laborato alla formulazione del nuovo codice, 
il quale :dassum·e i risultati di più di un mez­
zo secolo di tin movimento dottrinale e giuri­
sprudenziale che onora l'Italia; se difetti- i:ri­
trinseci sono nel codice, questi non di.pendono 
dall' aeco glin1ento di . nuovi pt·incì p i che-- si an o 
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' 
non buoni· in sè, ma solo .dalla esasperazione 
di tali ·prindpl, qualche volta a discapito delle 
più immediate esigenze pratiche. 

1Ciò pr~messo, non può non approvarsi la 
linea seguita dal Governo, per aveTe con il 
decreto legislativo 5 maggio 1948 n. 483 ~ 
portante modificazioni e aggiunte al codice di · 
procedura eivile -- resistito alla facile sug­
gestione di un anacronistico ritorno sostan-

- ziale al rito del 1865, integrato dal rito som­
m·aJrio, ,e per avere nello SJtess.o tem,po ide:il­
tiHcato quei punti, e provveduto oon oppor­
tuni interventi, ove in fomne più gravi e in­
dubitabili si presenta l'attrito tra le pure esi­
genze dogmatiche, prevalentemente tenute 
presenti dal vigente codice, e le necessHà del­
la quotidiana pratica forense (citazione a 

' . 
udi,enza indeterminata, rigidità della trattazio-
ne in forma orale; eccessiva .ampiezza dei po- · 
teri del giudice istruttore, talvolta a scapito 
dell'effettiva funzionalità del collegio, preclu- . 
sioni severe a nuove prove e deduzioni nel cor­
so del processo, estinzioni molteplici e di ·carat­
tere fulminante, impugnazione obbligatoria­
mente differita di tutte le sentenz,e parziali 
ecc.). , 

La Commissione, chiamata ad esaminare il 
decreto legislativo, ai fini della propostfl, ratifi­
ca, ha ritenuto. tuttavia . di dovere vagliare non 
solo l'impostazione generale della riforma, ma. 
anche la .sostanza di ogni singola innovhlzio­
ne, tenendo, ovviamente, debito conto dei, rilie­
vi, spes-so a·Juti e spassi0nati, ~ormulati iri' pro­
posito dalla dottrina f( dal foro; e, laddove sia 
apparso neces~ario, è inte.rvenu_ta con :proposte 
di alcune integrazioni, intese a facilitare l'au­
spieato scopo di un sensibile miglioramento 
delle condizioni attuali della giustizia civile. 
senza il pericolo di nuove ~crisi e di nuove 
s·cosse. 

Occorre qui ricordare ·che nell.a seduta nel ­
l'li dicembre 1948 il Senato approvò la pro­
vosta di legge .Spallino ed altri, di ~ospensione 
dell'entrata in vigore del decr.eto legislativo 

_ 5 maggio 1948, n. 483 -dm /Confo.rmUà .di ana­
, loga · proposta fatta dal senatore De Nicola 

nella 2a Qo~issione - e che nella seduta 
successiva del 19 dello stesso mese l'Assem­
blea, 1SU proposta dell'on?·revole Bi.sori, ,a cui 
ad~erirono l' onovevole Menghi ed H Ministro 
guardasigilli, de~eriva alla 2a Commissione 
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l'~esame del diJs:e:gno ·<!i l~egge de quo, riserv:a:fi, 
tdone .al Senato J'approvaziooo .finale , .e con·ce­
dendo soltanto dichiarazioni di voto. 

'Per l'etjpletamento del mandato ·Commessole, 
· la Commissione, p;revio lavoro preparatorio di 

~apposita ,sottocommij~sio~~e, fu pit'i volte con­
vocata. Ampia e _profonda fu la discuS<si.one 
svoltasi in molteplici adunanze. 

Saranno qui illustrati brevem-ente i non nu­
merosi pnnti in cùi-il nuovo testo int~grale de­
gli eniendameriti, .propòsto dalla Commissione~ 
non concorda con q~eUo del decreto 5 maggio 
1948 n. 483. Tale nuovo testo riproduce com­
pletamente -i singoli articoli del codice civile 
nella forma acquistata dopo le modificazioni e 

, aggiunte ~d ·essi apportate dal decreto predet~ 
to. ed ·eventuàlmente dalle proposte della Com­
missione ; ciò perehè il m-etodo della interpola­
?aone, in se lodevOle, adottato dal decreto, non 
f&cllita tuttavia l'immediata comprensione del­
la portata di. ogni singola riforma., quando il 
lettore deve compiere lo sforzo ,di inserire- o 
sostituire virtualmente e mentalmente nell'ar­
ticolo originale nuovi commi o periodi o grup­
pi di parol_e. :~L/allegato testo propÒsto dàlla 
Commissione è .posto a parallelo raffronto con 
gli articoli del codic~ e .con quelli del decreto 
1eg~slativo; e in esso sono riportate .in oarat­
tere eoDsivo },e parti innorv,ate ri1spetto al ·testo 
origilnari o del codice. / 

Procura al D1:fensore (artico l 5). La 
Commissione ha ritenuto di 'ùovere approvare 
la di,sp01sizion1e, di .contenuto prev.alentement:~ 
pratieo, per cui. (articolo 3 del decreto l_egisla­
tivo, che modific~ l'articolo 125 C.P.C.) quan­
do l'atto di parte .deve essere sottosc:r:itt6 .da uu 
dlfensor~, la procura al medesimo può . essere 
rilasciata in data posteriore alla notificazione 
dell'atto, purchè aJilteriorm·ente alla cpstÙuzio­
ne della parte rappresentata. È sembrato tutta­
via ·ingiustificato limitare tale -agevol~zione al 
solo caso _dell'atto di citazione; mentre simili 
ragioni ·di · 1ùrgenza militano spes~so a favore 
della . sua estensione agli altri atti (ricorso, , 
com parsa, contro ricorso~ .precetto), dei · q~ali è 
menzione· nel primo comma .dell'articolo 125. 
La nuova formulazione dell'articolo 125, pro­
posta . dalla Commissione, permette appunto la 
es~sione del nuovo principio agli altri atti 
già indicati. 
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Forma della domanda. Desig-nazione del , 
Giudice Isiruttore (articol~ 6 e 7). Mentre le 
classi fo:rtensi, ·ed ·anche in gran parte la dottri­
na; hanno accolto con generale favore il ritor­
ntl;;àl p~rìncipiò della citazione a udienza fissa~ 
non''·ltglia'li consensi 'SOno stati raccolti dal si­
stema eon · cui' il _principio è stato concreta­
men'te realizzato nel decreto legislativo (arti­
eolo 4). L'1ave:rte, infatti, pre.s1critto 1ehe il decre­
to di designazione del giudice istruttore deb­
ba formare parte integrante della citazione da 
notificarsi, e l'avere quindi imposto all'attore 
un adempimento preventivo consistente 1Ilel1a 
presentazione della eitazi o ne, non ancora noti­
ficata, al presidente del tribunale, per la pre­
ventiva designazione del giudice, potrebbe, ·con 
'gli eventuali ritardi connessi, e talvolta inevi­
trubili , nonostante ogni migliore organizzazio­
ne dei relativi -servizi ·del tribunale, eomporta­
re gravi inconveniooti. Q.uesti si presentanò­
sp'ecialmente . probabili nei casi in cui sia ne­
cessario notificare la citazione con massima 
urgenza in vista dell'imminente scadenza di un 
termine perentorio, taJvolta molto breve (si 
pensi per esempio al termine di 5 giorni per la 
citazione di eonvalida di sequestro), ovvero per 
evitare la decadenza di un diritto (per esempio 
necessità di proV'r,edere senza indugio alla tra­
scrizione di una domanda giudiziale nei regi­
stri immob:iliari). Si è aggiunto, da talrmo, che 
il sistema potrebbe favorire, almeno indiretta­
mente, la pos•sibilità della scelta dell'istruttore 
da parte dell'attore (il quale potrebbe astener­
si dal notificare la citazione portante· la desi­
gnazione di un giudice non gradito, e richie~e­
re con un nuovo atto una nuova designazione); 
si è rilevato infine · che intralci di altro genere 
p·otrebbero derivare dai non infrequenti eventi 
di trasferimento, promozioni ecc. del giudice 
designato, verifi.c.atisi nel 'periodo, 1SpeS1so non 
bvev-e, inte:rteoJITtente tr1a l1a designazione del 
giudice e l'udi·enza ,dJestinata a;Ua prima com­
parizione delLe parti. 

Ciò ~considerato, la Commissione è venuta 
n~lla deter:r;ninazione . di sempHficare notev.ol­
mente il si·stem.a. Fermo il criterio della cita­
zione a udienza fissa~ , l'àtto ·di citazione con­
terrà seinplieemente ' l'invito, rivolto al conve­
nuto, a comparir·e in tribunale nel giorno o in 
urro dei ·giorni della setti,mana in emi, per deter­
minazione 'generale dol presidentè del ·iribuna-
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le, opportunamente resa pubbHca, saranno te­
nute udi,enze per la prima comparizione delle­
parti. È chiaro quinJdi che, al mom100to della 
notificazione della citazione, il giudice istrut­
tore, davanti al quale le parti dovranno com­
parire nell'udienza fissata, non è ancora noto. 
Alla sua designazione provvederà il Presiden­
te, su istanza della parte più diligente, in una ' 
fase intermedia tra la noti;cazione ·della cita·­
zione, e l'isorizione della caus-a a ruolo! (•sem­
pre anterio:re all'udienz~) con consegùente co­
stituzione in cancelleria della parte; in · altri 

. termini, la designazione del giudice istruttore 
è lm adempimento neeessario .perchè la parte 
possa costituirsi. Tale soluzione sembra pre­
feribile all'a:ltra consistente nel far designare 
il giudi~ce istruttore posteri~rmente all'iscri­
zione ·a ruolo e alla costituzione e anteriormen­
m·ente all'udienza, -sopra tutto perchè permette 
la contemporanea e immed].ata i·scrizione della 
causà sul ruolo generale. e sul ruolo dell'istrl1t­
tore. 

Non è inutile rilevare che, qualora il presi­
dente abbia destinato più di un giorno della 
settimana alle udienze di prima comparizione 
delle parti, il fatto ·che, per disposizione . p re-

. ventiva del presidente, ai diversi giorni della 
settimana si-ano eventualmente addetti diversi 
turni di giudici, e che l'attore possa sceglieri~ 
uno tTa i vari giorni destinati alla prima com­
parizione, non sig~ifi'::a che l'attore possa nem­
meno indirettamente influire per far designare 
girrudi1ci di un turno 1anzichè di un altro. Infatti 
il presidente non ~ obbligato a designare il 
giudice tra quelli che tengono udienza nel gior­
no fissato dall'attore, ma può scegliere anche 
un giudice di un altro turno, nella quale ipo­
tesi la causa s'intende rinviata di diritto alla 

l 

prima ~diHnza di compar~ione che sarà te-
nuta dal giudice designato (articolo 163-bis). 

Oont(rocitazione (art. 7). Il ·Sistema aceolto 
nel decreto n. 48.3 del 1948 per ovviare al­
l'eventuale fiss·azione, da parte dell'attore; di 
ùna prim.a , udienza ec-cessivamente lontana 
nel tempo,-non . è sembrato , che ,potesse appor:.. 
taTie consideroevoli v.antaggi nei confronti del 
tradizionale ·iHtituto della controcitazione. Il 
prescrivere, infatti, un termine massimo · di 
comparizione, da osservarsi a pena di nullità, 
ed ecoed·ente solo della metà la misura d·el ter-
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mine minim.o, restringerebbe in modo notevole 
l'effettiva libertà di scelta dell'udienza da parte 
dell'attore, .specie nelle circoscrizioni di quei 
trib~ali in cui fosse predisposta una sola 
udienza settimanale di prima comparizione; 
.e;ostdn~~er1ehbe iiiloLtre a reakoli, non sempl"e 
·semplici ed agevoli, ·ed a <Speeifici accorgi­
menti per ' fare, come sarebbe neoess.ario, coin-· 
eidere la data delfa notificazione delJa cita.­
zione eon il breve intervallo di ·tempo intercor­
relllte tra il ternnine minimo e ·quello mtaJssimo. 

da1!ta Commissione, non si faecia · più alcun 
cenno· della predetta causa di nullità. 

Q11anto ·sopra si è .accennato a proposito 
della .controcitazione rende poi ·evidente perchè 
nel testo del medesimo .articoio 164 non si fac-
r.ia più .cenno della inosservanz~ -del termine 
massimo di -comparizione quale causa di nul- __ 
lità della citazione. È logico jnfine che (se­
éondo éomma del citato •arHcolo~ 164) I.a D:Oti­
ficazioRe della .controcitazione, dipHJ.strando 
che la citazione ha raggiunto ìl suo- scopo, _ 
debba av·ere la stessa .efficacia . della costitu-

Pertanto, ·con l'ultimo comma dell'·articolo 
163-ter, nel testo proposto dalla Commissione, . 
si ritorna all'istituto della controcitazione 0 · zio ne del conv·enuto~ al fine d~ sanaroe la nullità 

d~lla citazione. citazione in_ p·:rev·enzione, che, pur dopo l'en­
tr-ata in vigore .del" vig.ente .codioe, aveva con­
tinuato a .funzionare normalmente, e senza dar 
luogo in oomplesso .ad inconv·enienti di riHevo, 
per la ·citazione .a udienza fissa dinanzi ai giu­
diCi inleriori (art. 313 penultimo comma Go­
dioo prrooodura civile). 

f ' 

Se .la conirocitazione non s:arà s·èguìta dalla 
tempestiva C()lstituzione delle parti nel termine 
di einque gio:rrti anteriore all'udienza fiss·ata 
in prev;enzione (confronta .articoli 165, 166 e 
171 nel testo della Commissione) ess.a rimarrà 
senza effetto (confronta ·articolo l ultimo com­
ma Regolamento 31 agosto 1901 sul procedi­
mento sommario), cioè riprenderà valore l'in­
dicazione della più lontana udienza, •conte­
nùta nell'atto di citazione. Si è rHenuto vice­
versa· di mantenere ·;ferma e va~ida ,per gli ef­
fetti ulteriori la fissazione dell.a nuova più vi­
cina udi·enza, se le parti. dopo essersi tempé­
.stivam.ente costituite an~riormente ,·a .questa 
u(Henza, . tr\ruscurino entY,arrnJbe .1di comp;arirvi. 

Nullità' della cita_,zione ( ~rticolo 8). Spostata 
I a .designazioJlJe del giudioe i1strrUJttore da un mo­
mento anteriore alla notifi·cazione della cita­
zione ad . un momento posteriore, è chiaro che 
il decreto di .designazione non può. più venire a 
formare parte integrante della citazione mede­
sim-a. Sarebbe stato pertanto privo di signifi­
cato IUantenere la formula dell'rurticolo 6 del 

. decreto legi~làtivo, secondo la qnale ' la cita­
zione ·è nulla anc~e per ·la mancanza -o l'a.sso­
lufa incedezza ùella : designazione del giudice ' 
istruttore. Tale rilievo spiega perchè nel nuo­
vo testo . dell'articÒlo -164 del codice~ foTmulatÒ 

, Revocabilità delle o; dinanze del ·giudice 
istruttore (arti.colo 11). Tn semplice. confronto 
tra !',articolo .177 nel ·tes to dettato dal decreto, 
e il medesimo artieo.lo nel testo· proposto dla)la 
Commissione, permette di T<enders_i conto.-- di 
una differenza di •qualche rilievo. Si è, cioè, 
amni.esso nel nuovo testo che · il giudice istrut­
tore pqssa revocare la propria ordinanza non 
•SOlO fino .al -momento in cÙi 'contro. di eSiSa sia 
stato proposto reclamo al Collegio~ ma anche 
sucoossivamente, fino a 'quando la causa · non 
sia rimessa eff.ettivrunente a1 Collegio, per la 
discussione del reclamo. Ciò, .a parerè della 
Commi1ssione, permetterà che, ~a seguito :di più 
meditato ·esame d-ella questione; aHa stregua 
delle I"agioni d·el reclamo·,· il giudice, revocando 
o· modi,fi•cando · eventualmente la propria ordi­
nanza, possa far vènir m'eno la Tagi:one di di­
·scutere il r.eclamo medesimo. 

Controllo del Collegio sulle ordinanze del­
l'istruttore (articolo 12). ~l ·de'Cr~o legisla­
tivo, ammettendo (articolo 9) che _le ordinanze 
àel giudice istruttore p~ossano essere sottopo­
ste •SU inizi,ativa, cioè 'SU fl"ecJ.arrn<Y di-rparte, aJ­
l'immecliato contr.ollo dei collegio~ attribuisce 
alla pendenza del termine per proporre recla­
mo nonchè al'l',effettiva instàurazione del me-, '· 

desi.mo, efficacia HOspensi~a dell'esecuzione 
dell'ordinanza, sa,tlvo che ·questa sia ·stata, ·per 
ragioni d'urrgenza, dic-hiar·ata · 'provviaoria­
mente esecutiva .daU'istruttore. ·. · _, 

È sembrato-alla Commf·ssione ehe tale norma 
dia allà parte n9n ·ai buona· fede 'troppo;.ampia 
e incontr·oll.ata facoltà · di -paralizzare, :mooian'­
te una sede di rinvii al. ·collegio· 'pUJtameh~e : di-
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latorì, la normale prosecuzione dell'istruzione. 
È stato pertanto stabilito dalla ·Commissione 
che il reclamo non àbbia di per sè effetto so­
speillsivo, rimanendo, tuttavia, al giuJdioe istrut­
to~e il pote.re di sospellidere ·per gravi motivi la 
esecuzione dopo che il reclamo sia stato effet­
tivam·ente proposto. Saranno così evitate le im­
pugnazioni maliziose, e sarà creato un · inipul­
'so :alla concentrazione volontaria, con il m1erito, 
della questione provvisoriamente · risolta con 

. l'ordinanza; pur rimanendo la ·possibilità di 
subordinare la· prosecuzione dell'istruzione ·àl 
responso del collegio, quando il r·ectamo pre­
senti prima facie notevole consistenza, e grav:i 

. si presentino, specie sotto il ri~lesso delle speEè. 
i pericoli di un:a istruzione compiuta à vuoto. 

' -
Mancata comparizione delle . parti (art. 14). 

È sembrato opportuno che, ne.lh;t ipotesi della 
diserzione bilruter.ale della prima udienz~, il 
giudioe .debbe .fissare .in ogni...caso (e non già 
abbia ··una .·semplice potestà di fisea!'le) una 
nuova udienZia, salv·o ad OTdinare . la -canool­
lazione della ·causa dal .ruolo. (articolo. 181 
primo . comma, . testo proposto dalla Commj.s­
sione) se la. diserzione persista anche nella 
nuov;a udi·enza. Tale norm1a vale anche (con­
fronta .articolo 309 del Codic.e,. modificato con 
l'articolo 29 del testo deUa Commissione) per 
la mancata -comparizione di tutte_ le parii nel 
covso .ulteriore del processo. · · 

Forma delle decisioni del collegio (ar.tico­
lo 20). La formu'la adottata del terzo e quarto 
comma dell'articolo 279 ·del C.P.C. modificato 
dall'articolo 16 del deereto legislativo è .sem-­
brata dar luogo a qualche perplessi~à di inteT­
pretazione circa refficacia dell'ordinanza 
istruttoria collegiale e circa i limiti di impu­
gnabilità di que~to tipo di provvedim,ento. È 

stata rilevata infatti una certa contraddizione 
concettuale / tra il ·carattere .di · irrevocabilità 
attribuito all'ordinanza, e l'affermato -princi­
pio che « le considerazioni attinenti al merito 
eventualmente contenute nell'ordinanza non 
possono in nessun caso pregiudieare la decl-, 
sione delle questioni a cui esse s~ riferiscono ~; 
prin9ipio ques.to diffiGilmente' concil~abÙe ·còn 
l'effetto pneelusiva, inerente all'irr~v.oc·rubilità 
dell'ordinanza, la 'quale, ·d'altra · parte, pur es­
sendo · dichiarata irrevocabile, è soggetta a im-
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pugnaz1one insieme con · la prima · sentertre 
successiva eh e -sia stata · impugnata. 

·P·er meglio chiarire il -concetto del legisla­
tore, la Commissione ha, nella nuova formu­
lazion~ .dell'~rticolo 279, stabilito che l'irrevo­
eabilità .(e-quindi l'effetto preclusiv·o) riguar"" 
da lo stesso giudice collegiale che ha-pronun·­
ciato il provvedimento (ed a fortiori · il giudi·ce 
istruttore), ·ma non già il giudice superiore, 
davanti ~l quale l'ordinanza sarà impugnabile 
insieme con ]a ·prima sentenza dello ·stesso 
proc~sso che · sia suecessivamente impugnata. 
Ha ritenuto· 'poi utile -sopprimere il ·secondo 
periodo do.l terzo comma · dell'articolo 16 del 
decreto l·egisla.tivo. Tale periodo · era stato det-~ 

tato dall'evidente pTeoccup-azione· che il giu­
dice potesse risolvere illegalmente e. irritual-· 
mente, sottÒ forma di ordinanza, questioni ri­
servate alla decisione in · forma di sentenza 

' ' 
- in i1s·peéie questioni preliminari di merito -
e· che la parte, 1a quale. di fronte ··a tale pro:. 
nnncia· anomala avesse· seguito la regola del­
Fjmpugnazione differita, si .trovasse preclusa 
l'impugnazione, p:er il caràttere sostanziale di 
sentenza imniediatainente · impugnabile, · che 
avrebbe .potuto evèntualmeri.te ·essere rioono­
sciuto alla sedicente ordinanza. ·Questa preoc.:. 
cùpazione viene a perdere ora ogni ragione· 
pratica d'esjstenza, giacchè nel progetto della 
Corrimissjone anc~e le sentenze, che respin­
gono eccezioni preliminari odi m·edto, sono, al · 
pari delle - ordinanze istruttorie, 'as"soggetfa,te 
all'impugnazione obbligatoriamente differita. 

Ult'frio~e istr~tzion~ dopo la pron~.n~ia d~i 
collegto (articolo· ·21). Il decreto -legislativo 
(a-rt. 13) non . ~hi~ris~e in modo -,inequiioca7" 
b_ile se _la iÙimit~ta. · facoltà d~ ded~rre .. nu~vé - · 
prove ed . ·écce~io~~ p'Ossa_ n~l · nuòyo_ s~st~a: 
essere eserçita~a d~11e pa;rti ·soJq fino : ~ a · ·quan­
do l~ causa_ sia per .'la priTI)a . voi t~ rimessa :al 
collegiÒ, ovverQ anche su'cçe~ùilh:am~ehte,: quan~ 
do la -çausa sia stata .rinvi~ta'' ~·ai éollégio_: ~J 
giudice istruttor~ per, .n ·proséguirne:r;tfo . del.l~ 
ishuz~Q~e. .L'a relazione · . del _Gu.ard~si'gilli 
(paragrafo 5) è espÙdta . -nel sens'Q di _amiilet~ 
te:re-,. ~n6h~ - ir~-. t~le . ;u~riore :eventu~Ie·, fase, 
nu~v~ d~d~iio~i .e pr.oduzioni, ma · m·e~tr~; 8J- . 
cuni ritengo~o - che i'interpret~~ioll:e.- prédeùa' 
sia conforme al testo l·egislativo,. altri invece 
ritengono che .essa non_ sia ·autoriz~~ta., dal 
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testo medesimo. P·er superare tale contrasto 
d'interpretazione, ·e in omaggio ad un prin­
cipio di lealtà processuale, la Commissione ha 
prO'pO:sto una aggiunta al testo dell'articolo 282 
del codice, modificato .dall'arU.colo 18 del de­
creto legislativo, dalla quale si desume che in 
linea di principio al momento della prima ri­
t.nessione ·della causa al collegio, le parti han­
no l'obbligo di precisare ed esaurire tutfe le 
loro possibili difese in relazione allo stato· at­
tuale del proces·so. Pertanto, . se la causa sia 
stata rinviat·a dal collegio ail'istruttore, iJl 
questa rinnovata _fase istruttoria potranno e.s­
sere svolte solo quelle nuove difese che siano 
rese necessarie dalla sostanza del1a pronun­
cia collegiale .o dai risultati dell'ulteriore 
istruzione. 

· Provvedimenti provvisoriamente esecutivi 
di -diritto (articolo 22). Il decreto legislativo 
disponeVJa (articolo 18, modmcativo dell'arti­
colo 282 .Cod~ce procedul'!a ·civile) ·che i pTov­
vedimenti collegiali~ emessi in primo gr.ado, 
che senza definire il giudizio, decidono que­
stioni relative all'istruzione d·ella causa o 
questioni pregiudiziali attinenti al processo, 
f(}ssero pr·ovvi·soriamente esecutivi · di diritto. 
Tale nonna si coordinava , con il- principio 
d·ella impugnazione differita (articolo 24), cui 
·erano assoggettate ·simili pronunce, :av(;'nti ·Ca­
rattere mediato e strumentale rispetto aUa 
8entenza definitiva. Si è ritenuto di dovere ·am­
pliare e nello ... stesso tempo precisa~e la por­
tata della norma. Infatti, nel progetto della 
Commissione la categoria delle pronunce/ im­
pugnabili solo con La sentenza definitiva' com­
prende anche quelle che rigettano ecooziÌoni 
preliminari di merito, disponendo ulteriore 
istruzione (confronta articolo 31 sull'appel- . 
!abilità delle sentenze); d'altro lato importaVIa 
mettere in evidenza che ciò che in sostanz,a 
è soggetto in ogni caBo a immediàta esecu­
zione è l'ulteriore istruzione_ della cauSia, ~si,a 

·che questa sia di·sposta con provvedimenti 
istrUittori puri ,e semplici (ordinanza colle­
giale, capi di sentenza puramente interlocu­
tori) sia ·che venga disposta 1a seguito e in 
connessione col ri~etto di eccezioni pl"egiudi­
ziali di Tìto o preliminari di merito. 

· Corituma·cia del convenuto (articolo 24). La 
sanzione della .seiil!Plice o~noo1h1zione deUa 
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causa del ruolo, per il caso che il giudi·ce, non 
essendosi ·costituijo il convenuto, ordini all'at­
tore di rinnoval'!e ta viziata notificazione della 
citazione, e l'attore non ,otteni.peri all'orqine · 
impartitogli, è sembrata troppo bl!anda, a parte 
l'anomalia di mantenere virtualmente pendente) 
per il non 'bl"eve pe:dodo di un anno (.confronta 
l'artkolo 307 pJ'Iimo ·comma Codice prooodura 
civile nel testo della Commissione), un pro­
cesso di cui l'atto fondamentale risulta irri­
tualmente nptifi.aato. In tale · ipotesi per anto' è:· 
stata instaurata ~di _ nuovo· la più ·severa san:. 
zione oonsistente nell'estinzione immediata 
del processo. 

Preclusioni per i.l contumace costituitosi 
tardivamente (art. 25). Nel sistema del Co­
dice, la parte, che, già dichiarata contum'aee 
nella prima udienza, si costituiva successiva­
mente davanti al giudice istrl}.ttore, incontra­
va un ostacolo alle sue attività, oltre che nelle 
decadenze specifiche già verificatesi a sup 
danno, anche nelle generali preclusioni sta­
bilite negli articoli 183 .e 184. Per effetto del­
l'articolo 13 del decreto legislativo (articolo 
16 del progetto della Commissione) il mo­
mento in cui si verificano tali preclusioni 
viene ad essere spQstatò dalla p~ima udienza 
a .quella in cui la ~ausa è ri~essa "ai colle­
gio. La nuova norma avrebbe potuto, . per­
tanto, favorire comportamenti sleali del con­
tumace, il quale comparendo, senza, giu~Ùfi­
cato motivo, solo nell'ultima udienza dinanzi 
all'istruttore, potrebbe svolgere solo allora le 
sue difese più o meno complesse .determinan-
do un ulteriore r~stagno de1lla causa da.vanti 
all'istruttore. 

La Commissione ha iilevatb la ileèessità 
di eliminare tale grave inconveniente, specie 
per l'ipotesi di pluralità di contumaci, in cui 
potrebbero di nuovo verificarsi, sotto forma ­
diversa, i deprecati effetti delle successivP­
purgazioni di .contumacia permesse da,l Co­
dice civile del 1865. A tale scopo ha · appor- , 
tato una modificazione, non prevista dal de­
creto, · al testo dell'articolo 294 C. P. C., · ed 
ha raccordato la disciplina della co~tituziohe 
ta~diva dei' contumace al nuovo sistema Ji 

· libertà dalle preclusioni. 
Il contumace che .si costituisce non è am~ 

messo a compiere attività che possano · comUn­
que ostacolare la rimes·sione al collegio della 
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causa già matura per la decisione rispetto 
· alle altre parti, se non sia stato rimes'so in 

termini dal giudice, o ·se, in sostituzione di 
.tale provvedimento, non vi consentano le parti 
comparse. In questo modo si pone una remora 
a manovre ostruzionistiche del contumace, 
.esigendo per il compimento delle attività ri­
tardatrici o il consenso delle . parti comparse, 

-ovvero un provvedimento del giudice, che po­
trà essere dato solo quando ricorrano i pre­
supposti, rimasti immutati, per la -rimessi o ne 
in termini. Resta infatti ferma la regola -che il · 
contumace deve ottenere la rimessione in ter­
mini per H compimento di attività che altri-
menti sarebbero precluse, perchè tardive., an­
che alle parti costituite (per esempio la chia­
mata ·l.n· causa di un terzo, · che deve es·sere ri­
chiesta non oltre la prima udienza). Con una 

. ulteriore lieve modificazione dello stesso arti­
: colo 294 la Commissione ha ritenuto oppor­
tuno st~bilire che anche l'ordinanza emessa 

·dal giudice istruHore sull'istanza di rimessio­
ne in termini, sia a;ssoggettabile al controllo, 
che spetta, per prinCipio, ·al collegio, su tutbe 
le ordinanze pronunciate nel corso dell'istru­
zione. 

Appellabilità delle sentenze non . definiti!ve 
(articolo 31). L'articolo 24 del decreto legisla­
tivo, ·che, innovando il sistema ·del codice, am­
_mette l'immediata impugn~zione di una vasta 

. eategoria di sentenze non definitiye, hà. forma­
to oggetto, anche in seno alla Commissione, di 
alcuni rHievi sia di sostanza che di forma. Sot­
to il · primo riflesso, è sembrato che di fronte 
aU'eccesso del cod, e, per cui ·solame~te le g.en­
tenze definitiv.e , sono .suscettibili' di immediata 
impugnazione, il decreto legi·slaHvo sia caduto 
in un ec·cesso opposto, p1~escriventlo l'immedia­
ta impugnazione, di alcuni tipi · di :sentenze al 
cui -contenuto meglio continuerebbe a conve­
·nire il criterio dell'impugnazione differita. 
Mentre è apparsa giustificata l'impugnazione 
immedia;ta della · pàrte definitiva di quelle sen­
tenz<:: che la dottrina indentifi~a sotto il eoncet­
-to di sentenze parzialmente definitiv·e o com­
ples·se, ·non è sembrato, sufficientemente giusti­
ficato l'assoggettare ad analogo trattamento 
quelle sentenze, le ·quali rigettando eccezioni 
·prelitninari di m•erito (per esempio prescrizio­
:né} dispongono ulteriore istruzione. Infatti 
queste sentenze da'l . punto di vista conoottua;le -
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in nulla differiscono da quelle èhe rigettano 
eccezioni pregiudiziali di iito, ordinando uJ.te­
riore istruzione, potendosi entrambe le spe-

. cie comprendere sotto ·la .stessa nozi~ne di sen­
tenze interlocutorie miste: {in.-eui il punto ·pre­
giudi~iale o preliminare· deciso rappresenta la 
premessa ·della pronuncia istruttoria), le quali 
al pari delle ·sentenze puramente interlocutorie 
(che decidono 'SOl!amente questioni relative alla 
ammissibilità e concludenza della prova) han­
no un carattere puramente struin~mtale è me­
diato , rispetto- alla pronuncia, che riconoscerà 
o .negherà ·n diritto, e quindi giustificano la 
conoentraztone del gravame contro di esse con 
t-1uello cont~o quest'ultima prontmcia. È .stata 
pertanto estesa 'l'impugnazione differita a tutta 
1a' categoria dommatica delle sentenze interlo­
cutori·e pure o mis·te (articolo 33g C.P :c. nel 
testo ~proposto dall'articolo 31 .del progetto del­
la Commissione), anche in considerazione del­
la difficoltà indubita'bile di distinguere in pra­
tica, e nei ·singoli casi l'interlocutoria pura dal­
l'interlocuforia mista, essendo spesso, come è 
notissimo, la pronuncia. sulla questione preli­
minare di merito implicita .in quella istrùttoria. 
Cor~1ativ.amente, .J'i,mpugn31zione imme<Hata 
rimane ristretta oltre che alla sentenza · defi­
nitiva, cioè a •quella che pone termine all'in­
tero giudizio, a quelle ·parti della .sentenza 
non defini·tiva che definiscono parzi·almente il 
giudizio ri·conoscendo _ o negando un diritto e 
non ;si limitano, come le .senten~ i!Ilterlocu­
torie, .a dec1dteoo una .sernplitoo que•Sitione. 

Quanto alla parte formale, è ·sembrato che 
l'articolo 339 del codice nel testo dettato dal 
decreto legislativo potesse rius-cire di non im­
mediata comprensione per la terminologia usa­
ta nel distinguere, in caso di s-entenza com­
plessa (cioè in parte definitiva in parte non de­
finifì.va), 1e vari.e pronuncie della •sentenz~a sog­
gette ai ·<Uversi regimi della impugnazione i:Ip­

mediata o di quel.la differita. La Commissione 
ha ritenruto che potesse, wr designave tali di-_ 
verse pronuncie, farsi ricorso al tei'TI)ine tra­
dizionale nell'uso for.ense (se pur scientifica- · 
mente non elegante) di « capi di -sentenza>, im"" 
mediatamente comprensibile anéhe da -chiun­
què rubbia una medioere pratica delle/ aule giu-
diziarie. l 

Quanto ai capi definitivi della sentenza com­
plessa, come tali immediatamente · impugnabi-
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li, si è ritenuto che nesE~una definizione sinte­
t,ica potesse essere :rpeglio adeguata di _quella 

. di « capi di sentenza: che riconos.CO!J.O o nega­
no un . diri~to » (in via es-emplificativa: , capo' 
che, nel caso di cumulo obbiettivo, decide una 

. parte ·dell~ dowanda; che, in caso di C"':i~ulo 

. subbiettivo, originario o per successiva unio­
ne di. processi, decide una delle dom1ande; ca­
po ehe decide la domanda principale, mentre 
per la domanda in garanzia o per la ricon­
venzionale dis·pone ulteriore istruzione; capo 
che decide sul fonda1pento di un diritto - ài 
danni, al rendiconto, alla divisione ecc. - m1en­
tre continua il giudizio per il resto). 

Infine, sempre nel caso di sentenza comples­
sa . nel senso sopra indicato; è app"arso ecces­
sivo jnibire alla parte soccombente la possibi­
lità di\ attuare per i capi che riconoscano o ne­
ghino un diritto, una concentrazione facoltati­
Y'a del gravame con quello contro -la ·sentenza 
definitìva. Infatti -l'immediata impugnazione è 
e·tata dal legislatore 'concess•a, in. sede di ri­
forma, . nell'interesse precipuo del.Ia parte, la 
quale poh~ebbe p1~eferire di attendere la d·efini­
zione del giudizio in primo glìado, prim·a di 

. adi.Jre il giudil(~e superiore. Perla:ruto, Ullla nuova 
formu1azione de1l'arHcolo 340, prop0:sta dalla 
Go1mnissione, perm.ette di 'attuare · J·a p~ooetta 
.concentrazione, m'ediante ri·Sierv,a che 'la parte 
può fa;re non ol~e l1a prima ùdienza, da­
vanti a-l giudi~e istruttore, successiva alla co­
muniCazione della sentenza. La · mancata 
emissione della ,riserva entro i,l termine finale 
i.ndieato 'Produce la sol~a decadm1z;a dal diritto 

l ' di-riserva, m1a non p:oocl.ude l'·eselìcizio del di-
diritto · di · imJPugnazìone ·immediata pur.chè e 
fino a·q!Ulando il termine omdinario di impugna­
-zione m.on si1a ancqoo. d~cor.so. ·È .chiaro che la. 
riBerv.a dev•e . investh~e'- tutti i .capi definitivi della 
.sentenza ·ch-e ,si·an-o !Sfavo·l'lèvoli- all~ pal'lte. 

S'intende poi, chè- ·la ri~erva · cessa. di avere 
·efficacia, e che la · pa;rtè · deve val·ersi de1la i in­
pugnazione incidentale, sè la medesima -.sen- , 
teriza sia immediatamente. impugnata ~er altri 
rapi da alt~a parte ~ · soccom'berrte. ·Analoga­
mente avviene se, prima della-: sentenza defi- : 
nitiva, siano impug·nati dalla .stessa ·parh~ che 
ha · fatto la riserva, · o da ·altra, .capi di altr~ 

jsenten~a (c.omplessa) che ricon.oscono o· nB~~a- , 
no -un -diritto. Ciò risulta· dal 1sistema dell~arti­

rolo 339 modJfic_ato, .p·er c-ui la stess-a. . g.e~te;q.za , 

non può esBe~e impugnata in momenti e in 
processi dis:tinti, e debbono · essere concen­
trati in unico processo i· vari appelli contro 
·tutte 'le senten.z·e non definitiv·e emesse nello 
stesso grado . 

È da notare infine che il nuovo testo dello 
articolo 340 C.P.C, non fa più alcun cenno 

r della, possibilità .. di rtsel"Va •espres;s,a nella ri­
chiesta d'lnibitoria, da .proporsi ai sensi del­

. V articolo 284. Tale ultimo articolo rimane abro­
gato, come già ne~· decreto --legislativo, giac-

. chè una volta ammessa, sia pure in via facol­
tativa e alternativa, l'hripu.gnazione immediata 
per alcuni tipi di se.ntenze non definitive, 'non 
può, alla parte . che non impugni immediata­
mente una di tali sentenze, concedersi la p01S­
sibilità di chiedére l'inibitoria al giudice su­
periore, separatamep.te dalla impugnazione~ 

I princi·pi sopra accennati a propqsito dello 
appello e della TiS'erva· contro le sentenze di 
primo grado nelle l'oro varie 1Specie, sono ap­
plircabili, in virtù di sempHoo nOirma di ,rinvio 
(articolo -360 C.P.C. 'nel tes·to modificato dal­
l'articolo 37 . del p.rogetto della Commissione) 
anche al ricorso per cassazione contro le sen­
tenze di appel~o di_ ana~ogo contenuto . 

·Improcedibilità dell'appello (articolo 33). 
La Commissione ha ritenuto commendevole il ' 
criterio: accolto nel decr-eto le-gislativo, di dare 
la pos~ìbiiità di · compa;ire ad una second8 
udienza, o11trè che aJl'appellante già -costituito­
si, 'e successivamente nòn comparso ' alla pri­
ma udienza de1l'is-truttore d'appello, anche al­
l'appellant-e che addirittura. non siasi costitui­
to. Ha 'rilevato, tuttayi-a, -clfe sarebbe pericolo-
so far dipend-ere l'improcedibilità dell'aJ>-pello 
da ·criteri dis-crezionali qell'js{ruttore, il quale, 
potrebbe o Jdis.porre il rinvio alla seconda 
udienza, o di:chi~arare -sen-zalt:ro ·l'improcedibi­
lità deN'appello già nellà--·prima udienza. Per­
tanto, tornando per· questo riflesso alla norma 
dell'arti·colo 130 d·elle · disposizioni -d'attuazione 
del C:P.C., integraJtiva dell'articolo 348, ,ha pre­
s-critto (articolo ,36 del pro-getto) che la .man­
eata comparizione nella prima udienza~ del­
l'_appellante, già costituito o· non costituito; im­
plichi senz'altro l'obbligo per il giudice di rin­
viare la cruusa ad una prossima udienza. Se 
anche nelLa nuova udi·enZia- l'la.ppellante non 
·comparisce, fappello è dichiarato .senz'-altro 
imp;roeedibile; comp1al'lendo invece l'aprpeUante., 
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non vi è in '8Jknn ,caJso pronuncia di improce­
dibilità .. Si è -vò.lu!to · in~atti elimilllare ogni nte­
c;essit~ ,per l'-a;ppel1ante comp~so alla seconda 
ùldi·en~a, .di fornire gitustifioazioni ~deUa m·an-
.::.ata .compar,iziOfne pi~oedent,e; ciò allo scopo di 
evit:we, .sta davanti all'istruttore, sia davanti al 
collegio, ;proHsse è cavillose -contestazioni sull:a 
pr,esunta .causa gustiftoa.tr1ce del1l impedirnento, 
quando in realtà la situazione s'i presenta già 
di fatto .sanata. Allo stesso scopo di eliminare 
t~mi litigiosi risponde l'innovazione per cui, 

. in caso di mancata pres-entazione del fas.cicolo 
dell'appellante, il giudice, ritenuta l'esistenza 
di giustificati motivi .concede una dilazione 
alla presentazione del fascicolo con ordinanza 
non impugnabile. Che se invece erroneamente 
sia -stata negata l'esistenza di giustificati nw­
tivi, è gh1sto . che il collegio possa controllare 
l'operato del giudice istruttore, attrav-erso il 
concesso reclamo eontro l'ordinanza dichiara­
tiva· dell'improcedib~lità. 

Delega al Governo - Ent1·ata in vigore della 
legge .( arti~colo 4 7). Come è noto, con legge 
28 dicembre 1948, n. 1470 l'entrata in vigore 
del decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 483, 
già fissata per la data del .1 o gennaio 1949, è 
stata ,sospesa . fino 'alla data del 3l .marzo 1949, 
c ciò per permettere alle Camere di portare il 
proprio esame sul decreto e di ins·erirvi, 
prima che esso entri in applicazione, i nec-es­
sari emendamenti. Senonchè, non sem-bra pos~ 
sibHe che per la data del 1° aprile prossimo 
le disposizioni del deèretò, tl'!as·fuse con gli 
emendamenti nella l€lgge di l'!atiftca, entrino 
in vigore, · sia per le ·esige~ze della ulteriore 
elabora-zione l·egislativa, ;sia perchè è neces­
sario che çon un congruo 'anticipo sull'attua-

' ' 
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zione del· nuovo rito siano predisposte e pub­
blicate dal Gov~erno le ·disposizioni tr:ansi­
tori,e, d'attuazione e· complementari, cosicchè 
di tutto il nuovo ~compl,esso normativo m'agi­
strati e avvocati prendano pa~ata é adeguata 
cop01soenZta. Pertanto, l'articolo 47 del pro­
getto concede al Governo una delega (a tempo 
determinato, cioè non oltre sei mesi, secondo 
i princìpi della Costituzione) per 1'-elabol'la­
zione e la pubblicaziO'ne delle norme 'ComPle­
mentari, stabilendo nello stess.Q_ tempo · che· 
l'entrata in vigore d'ella legge· di ratifica av­
vérrà nel trentesimo giorn9 ·Successivo ·alla 
pubblicazione di dette nòrme. 

8e entro H 31 marzo prossimo venturo saTà 
stato possibile pubblicare la legge di ratifica, 
non occorrerà ulteriormente occuparsi del ter­
mine finale contenuto nella legge di . proToga 
sopra indicata, essendo il decr-eto, di ·cui essa 

. sospende l'applicazione, russorbito e sostituito 
dalla legge di ratifi·ca:.. Altrimenti saT'à neces­
sario che entro la già indi·cata data del 31 mar­
zo si provveda, ~con ulteriore intervento legi­
s-Lativo, a prolUJl!gare ulteriormente H termiche. 

Ritiene la Commissione che, con le modlfi­
cazion'i e le aggiunte sopra illustrate e con gli 
emend:amenti di minore importanza - non 
particolarmente m~enzionati in ques,ta relazio­
ne perehè per lo ·più di forina- si possa rag­
giungere più agevolmente lo scopo al quale 
mira il de·~reto legislativo in esame, quello 
ci(.è di e-liminare, nei limiti del possibile, i 
principali inconvenienti, che l'attuazione del 
·codice di procedura civile ha messo in rilievo 
nella pratica forense. 

V ARRIALE, relatore. 
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TESTO DEL DECRETO LEGISLATIVO 

5 MAGGIO 1948, N. 483 

Art. l. 

Fino alla revisiOne generale del Codice di 
procedura civile, approvato con regio decreto 
28 ottobre 1940, n. 1443, e coordjnato col 
Codice civile con regio decreto 20 aprile 1942, 
n. 504, sono ad esso apportate le modifi.ca­
zioni e le aggiunte risultanti dagli articoli 
seguenti. · 

Art. 2. 

(Termine per la proposizione del regolamento 
di competenza). 

Nel testo del secondo comma dell'arti­
colo 4 7 del Codice di procedura civile la parola 
« venti » è sostituita dalla parola « trenta ». 

TESTO DEL CODICE DI PROOE.DURA 

CIVILE ENTRATO IN VIGORE I~ 21 

APRILE 1942 

Art. 47. 

(Proce-dimento del regolamento di competenza). 

L'istanza di . regolamento di competenza 
si propone alla Corte .di cassazione con ricorso 
sottoscritto dal procuratore o dalla parte, se 
questa si .è -costituita personalmente. 

n ricorso deve essere notificato alle parti 
·che non vi hanno ~a~erito entro il termine pe­
rentorio di venti giorni dalla comunicazione 
della sentenza . che abbia pronunciato sulla 
competenza Ò dalla notificazione' dell 'impu­
gnazj.one ordinaria nel caso previsto nell'arti­
colo 43 secondo comma. ~'adesione delle 
parti può risultare anche dalla sottoscri­
zione del ricorso. 

La parte che- propone l'istanza, nei cinque 
giorni successivi all'ultima notificazione del ; 
ricorso alle parti, deve chiedere ai cancellieri 
degli uffici davanti ai quali pendono i pro­
cessi che i relativi fascicoli siano rimessi alla 
cancelleria della Corte di cassazione. N el 
termine perentorio d{ venti giorni dalla stessa 
notificazione deve depositare nella cancelleria 
il ricorso con i documenti necessari. 
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TES~O DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

(Ratifica). 

-11 

n decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 483, 
che apporta modificazio~ e aggiunte al Codice 
di procedura civile, è ratificato a norma del­
l'articolo 6 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 16 marzo 1946, n. 98, con le modifica­
zioni e le aggiunte disposte negli articoli se­
guenti. 

Art. 2. 

( Termine per la propos~zwne del regolamento 
di competenza). 

Il testo dell'articolo 4 7 del :codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 47. 

·«(Procedimento del regolamento di competenza). 

"<<-L'istanza di regolamento di competenza 
si propone alla corte di cassazione con ricorso 
sottoscritto dal procuratore o dalla parte, 
se questa si è costituita personalmente. 

<< n ricorso deve essere notificato alle parti 
che non vi hanno aderito entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla comunica­
zione della sentenza che abbia pronunciato 
sulla competenza o dalla notificazione del­
l'impugnazione ordinaria nel caso previsto 
nell'articolo 43 secondo comma. L'adesione 
delle parti può risuitaré anche dalla sottoscri­
zione del :ricorso. 

<< La parte che propone l'istanza, nei cinque 
giorirl successivi ali 'ultima notificazione del 
ricorso ·alle parti, deve chiedere ai cancellieri 
degli uffici · davanti ai quali pendono i pro­
ce:ssi che i relativi fascicoli s~tno rimessi alla 
c~ncelleria della c orte di cassazione. Nel 
termine perentorio di venti giorni dalla stessa 
n~:tW.cazione deve depositare nella cancelleria 
il ricorso con i documenti n,ecessari. 

S enato della Repubblica ~ 139-A bis 
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Art. 22. 

(Unificazione dei termini legali perentori 
· per la riass'lt'nzione del processo). , 

Ai termini perentori di legge indicati negli 
articoli 50 primo comma, 54 ultimo comma, 
289 primo comma, 297 primo comma, 305, 
353 primo comma, 367 secondo comma, 457 
secondo c1 mma, 627 del Codice dj procedura 
civile è sostituito il termine perentorio di sei 
mesi. 

Vedi sopra Art. 22 (Art. 3 progetto della 
Commissione). 

Il regolamento d'ufficio è richiesto con 
ordinanza dal giudice, il. quale -dispone la 
rimessione del fascicolo di ufficio alla can­
celleria della Corte di cassazione. 

Le parti, alle quali è notificato il ricorso o 
comunicata l'ordinanza del giudice, possono, 
nei venti giorni successivi, depositare nella 
cancelleria della Corte di cassazione scrit­
ture difensive e documenti. 

Art. 50. 

(Riassunzione della causa). 

Se la riassunzione della causa davanti al 
giudice dichiarato competente ·avviene nel 
termine fissato nella sentenza dal giudice e 
in mancanza in quello di tre mesi dalla comu­
nicazione della sentenza di regolamento o 
della sentenza che dichiara l'incompetenza del 
giudice adito, il processo continua davanti 
al nuovo giudice. ! 

Se la riassunzione non avviene nei termini 
su indicati, il processo si estin~e. 

Art. 54. 

(Ordinanza sulla ricusazione). 

L'ordinanza che. accoglie il ricorso designa 
il giudice che deve sostituire quello ricusato. 

La ricusazione è dichiarata inammissibile, 
se non è stata rop·osta. nelle forme: e nei ter­
mini fissati nell'articolo 52. 

L'ordinanza, che dichiara inammissibile o 
rigetta la ricusaziQne, provvede sulle spese 
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<<n regolamento d'ufficio è ricbi~sto con 
ord~anza dal giudice, il quale dispone la 
rimessione dél fascicolo di ufficio alla c an­
ceUeria della corte di cassazione. 

<< Le parti, alle . quali è notificato il ricorso 
Q comunicata l'ordinanza del giudice, possono, 
·nei ve~ ti giorni . successivi, depositare nella 
cancelleria della corte di cassazione scrit­
ture difensjve e documenti .» 

Art. 3. 

(Riassunzione della causa). 

n testo dell'articolo 50 del Codice di proce­
dura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 50. 

« (Riassunzione della causa). 

<< Se la riassunzione della causa davanti al 
giudice dichiarato competente avviene nel 
termine fissato nella sentenza dal giudice e 
in mancanza in quello di set mesi dalla comu­
nicazione della sentenza di regolamento o 
della sentenza che dichiara . l'incompetenza 
del giudice- adito, il proces.so continua dayanti 
al nuovo giudice. 

<< Se la riassunzione non avviene nei termini 
su indicati, il processo si estingue . )) 

Art. 4. 

(Ordinanza S'ltlla ricnsazione). 

ll testo dell'articolo 54 del Codiee di proce­
dura :civile è so~tituito dal ·b·egnRnte: 

«Art. 54. 

« ( Ordinanzf!' sulla ric1fsazione). 

<<L'ordinanza che accoglie il ricorso designa 
il giudice · che deve sostituire quello ricusato. 
· <<La ricusazione è dichiarata inammissibilè, 
se non è stata proposta nelle fo.rme e nei ter-
mini fissati nell'articolo 52. . 
, ~<L'ordinanza, che dichiara inammissibile o 
rigetta la ricusa:zione, provvede sulle ·spese e 

Senato della Repubblica - 139-A bis 
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.~ Art. 3. 

(Promtra al difensore). 

Al testo dell'articolo 125 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente comma: 

« L'a procura al difensore· dell'attore può 
essere rilasciata in data posteriore alla notifi­
cazione della citazione, purchè anteriormente 
alla costituzione della parte rappresentata». 

Art. 4. 

(Forma della domanda). 

Il testo del primo comma dell'articolo 163 
del Codice di procedura civile è sostituito 
dal seguente: 

« La domanda si propone mediante citazione 
a comparire a udienza fissa innanzi a~ giudice 
istruttore. All'uopo il presidente del tribunale, 
con decreto approvato dal primo presidente 
della Corte di appello, stabilisce al principio 
dell'anno giudiziario i giorni della settimana 
e le ore in cui ciascun giudice istruttore deve 
tenere le udienze, e tra esse quella destinata 

e condanna la parte o il difensore che l 'ha 
proposta a una pena pecuniaria non superiore 
a "lire mille. " · 

Dell'ordinanza è data notizia -dalla can-
' celleria al giudice e alle parti, le quali deb-

bono provvedere alla riassunzione della causa 
nel termine perentorio di venti giorni. 

.Art. 125. 

(Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte). 

Salvo che la legge disponga altrimenti, la 
citazione, il ricorso, la comparsa, il contro­
ricorso, il precetto debbono indicare l'ufficio 
giudiziario, le parti, l'oggetto, le ragioni della 
domanda e le conclusioni o la istanza, e, tanto 
nell'originale quanto nelle copie da notificare, 
debbono essere sottoscritti dalla parte, se 
essa sta in giudizio· personalmente, oppure 
dal difensore munito di procura. 

Art. 163. 

(Contenuto della citàzione ). 

La domanda si propone pJ.ediante atto di 
citazione. 

Questo deve contenere: ­
l 

1° l'indicazione del' tribunale davanti · al 
quale la domanda è proposta; 
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condanna la parte o il difensore che l'ha pro- . 
posta a una pena pecuniaria non superiore 
a lire mille .. 

<<Dell'ordinanza è data notizia dalla can­
celleria al giudice e alle parti, le quali debbono 
provvedere alla riassunzione della causa nel 
termine perentorio di sei mesi .>> 

.Art. 5. 

(Procura al 4ifensore). 

n testo dell'articolo 125 del Codice di pro­
cedura ciVile è sostituito dal seguente: 

((Art. 125. 

« {Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte). 

«.Salvo che la legge disponga altrimenti, la , 
citazione, il ricorso, la compars'a, il contro­
ricorso, il precetto debbono indicare l'ufficio 
giudiziario, le parti, l'oggetto, le ragioni della 
domanda e le conclusioni o la istanza, e, tanto 
nell'originai~ quanto nelle copie da notificare, 
debbono essere sottoscritti dalla parte, se 
essa· sta in giudizio personalmente, oppure 
dal difensore. 

« Lfk pr.ocura al difensore può essere rila­
sciata in data posteriore aU a notificazione del­
l'atto, purchè anteriormente alla costituzione 
della parte rappresentata.~ 

Art. 6. -

(Forma della domanda). 

n testo dell'articolo 163 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito . dal ·seguente: 

((Art. 163. 

« {Contenuto della citazione). 

<< La domanda si propone mediante cita­
. zion'e a comparire a udienz'U fissa . . 

<< Il presidente del tribunale stabi: isce al 
p:rin.cipio. dell'anno giudiziario, cop, decreto 
apptrO'Vato dal primo presidente della corte 

· di a~pello, i gùnni della settimana e le ore delle -

Senato della Repul)blica - 139-A bts 
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esclusivamente per la prima compariziOne 
delle parti. Il decreto deve rimanere affisso 
per tutto l 'anno in ciascuna sala di udienza 
del tribuna le ». 

N tJ. testo del secondo comma dello stesso 
articolo 163 le parole iniziali «Questo deve 
contenere » sono sostituite da quelle: «L'atto 
di citazione deve contenere ». 

Il numero 7 dello stesso comma è sostituito 
dal seguente: 

« 7°) l 'invito rivolto al convenuto a compa­
rire davanti al giudice istruttore, e l'istanza 
al presidente del tribunale perchè assegni 
la sezione e designi. il giudice istruttore ». 

Tra il secondo e il terzo comma del testo 
del medesimo articolo 163 è inserito il comma 
seguente: 

«L'originale dell'atto di citazione e le copie 
da notificare debbono essere presentati prima 
della notificazione al presidente del tribunale, 
il quale con decreto in calce designa il giudice 
istruttore davanti al quale la causa dovrà 
essere trattata. Se il tribunale è diviso in 
sezioni il presidente assegna la causa ad una 
di esse, e il presidente della sezione designa 
nelle stesse forme il giudice istruttore. L 'u­
dienza per la prima comparizione delle parti 
davanti al giudice così designato è fissata 
dalla pa~te istante. Il convenuto sarà invi­
tato a costituirsi in cancelleria nel ·termine 
prevent:vo stabilito dall'articolo 166 ». 

Gli articoli 172 e 173 del Codice di proce­
dura civile sono abrogati. 

Art. 5. 

(Termine per comparire). 

Dopo l 'articolo 163 del Codice di procedura 
civile è aggiunto il seguente articolo: 

<<.Art. 163-bis (Termini per comparire). -
Tra il giorno della notificazione della cita­
zione e quello della comparizione · debbono 
intercorrere termini liberi non minori: 

di trenta giorni, se il luogo della notifi­
. cazione si trova nella circoscrizione del tri­
bunale adito; 

di quaranta giorni, se il luogo della notifi-

2 ° il nome, il cognome e la residenza del­
l'attore, il nome, il cognome, la residenza o· 
il domicilio o la dimora del convenuto e delle 
persone che rispettivamente li rapprésentano 
o li assistono. Se attore o convenuto è una 
persona giuridica, un'associazione non rico­
nosciuta o un comitato, la citazione deve con­
tenere la denominazione o la ditta, con l'indi­
cazione dell'organo o ufficio che ne ha la rap­
presentanza in giudizio; 

3° la determin~zione della cosa oggetto 
della domanda; _ 

4° l'esposizione dei fatti e -degli elementi 
di diritto costituenti le -ragioni della ·domanda 
con le relative . conclusioni; · 

5° l'indicazione specifica dei mezzj di 
prova dei quali l'attore intende valersi e in 
particolare dei documenti che offre in comuni­
cazione; 

6° il nome e cognome del procuratore e 
l'indi~azione · della procura, quando questa 
non è già apposta sulla stessa citazione; 

7° l'invito rivolto al convenuto di costi­
tuirsi nel termine che l'attore deve indÌ.care 
a norma dell'articolo 166, con l'esplicita avver­
tenza che, non costituendosi, sarà proceduto 
in sua contumacia. 

L'at-to di citazione, sottoscritto a norma · 
dell'artjcolo 125, è consegnato dalla parte o 
dal procuratore all'ufficiale giudiziario, il quale 
lo notifica a norma degli articoli 13 7 e se­
guenti. 

Art. 172. 

(Istanza per -la designazione del giudice istruttore). 

N ella citazione o nella comparsa di· risposta 
le parti possono proporre istanza al presidente 
del tribunale affinchè des:gni ·il giudice .f~trut­
tore. 
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Ùdienze destinate esclusivamente alla prima com­
parizione delle parti. 

<< L'atto di ·citazione deve contenere: 
1° . <<l'indicazione del trJmnale davanti al 

quale la do~'anda è proposta; . 
2 ° << il nome, il cognome e la res~denza del- · 

l 'attore, il nome, il cognome, la · residenza o il 
domicilio o la dimora del convenuto e delle 
persone che rjspettivamente li rappresentano 
o li assistono. Se attore. o co:J)venuto è- una 
persona giuridica, un'associazione non rico­
nosciuta o un comitato, la citaziòne deve 
contenere la denominazione o· la ditta, èon 
l'indicazione dell'organo o ufficio che ne ha la 
rappresentanza in giu4izi~; • · · J · 

3° <<la, determinazione ,della cosa oggetto 
della · domanda; 

4° << l'esposizione dei fatti e degli elementi 
di diritto costituenti le ragioni della domanda, · 
con le relative èonclusioni; 

5° <<l'indicazione specifica dei mezzi di 
pro v~ dei quali l 'attore intende valersi e in 
particolare dei documenti che offre in comu­
.nicazio11e; / , 

6° << il nome ~ il cognome del procuratore 
e l'indicazione della procura, · qualora questa 
sia stata già rilasmata:; ' 

7° <<l'indicazione del giorno della. udienza 
in cui il con1~enuto dev~ comparire davanti ar 
giudice istruttore che sarà designato a norma 
dell'articolo seguente, e l'invito al convenuto 
di costituirsi nel termìne e nelle forme sta­
bilite dall'articolo 166 . . 

<<L'atto di citazione, sottoscritto a norma del- ' 
l'articolo 125, è consegnato dalla parte o dal 
procuratore all'ufficiale giudizia!io, il quale lo 
notifica a norma. degli articoli 137 e seguenti.>> 

, Art. · 1: 
·(Designazione del -giudice·. istruttore). 

Tra l'-articolo. l63 e l'articolo 164_ del .Codice 
di procedura 'civile sono inseriti i seguenti 

· articoli: 

<<Art : .163-bis. 

·<<(Designazione del giudic~ istrutto~e)., · , 
- . 

. « La parte- che per prima intende costitnirs.i ' 
. dépe p'rese~tare in cancelleria l'atto di citazù)nc 

. . . . l . . ·. . 

natificata. Il presi (];ente, con _ decreto .sèritto. -in 
-e.Ìilce d~ll' atio, desig~a ' i l · gi~tdice 1:strntt~!.e ~_ ;az -

N. 139 - A bis - 3. 
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cazione si trova fuor · della circoscrizione del 
tribunale, · ma entro· quella de1la Corte di 
appello dalla quale dipende; 

di sessanta giorni, se il luogo della notifi­
cazione si trova nella circoscrizione di altra 
Corte di appello; 

di novanta giorni, se il luogo della notifi­
cazione si trova nelle provincie libiche, o in 
territori del bacino del Mediterraneo soggetti 
a1la sovranità italiana o in Stati europei o 
posti nel bacino del Mediterraneo; 

di centottanta giorni, se il luogo della 
notificazione si tròva in altro Stato o in altro 
territorio soggetto a11a. ·sovranità itaJiana, 
e quando la notifi.ca,zione è eseguita a norma 
dell'articolo 150. 

<< N o n ·possono essere fissati termini mag­
g~ori di quelli sopra indicati, aumentati della 
metà. 

«Nelle cause che richiedono pronta spedi­
zione il presidente può, su istanza dell'attore 

, e con decreto motivato in calce de]] 'atto ori­
ginale e deJ}e copie della citazione, abbre­
viare fino alla metà i termini indicati dal 
primo comma. 

« Se nel giorno indicato nella citazione il 
_giudice istruttore non tiene udienza, le ,parti 
dovranno comparire davanti allo stesso giu­
dice e nella prima udienza successiva desti­
nata per la prima comparizione delle parti». 

.Senato dd_la flepubblico - 139-A bis 
: ': ..... - \..,. - .... ..... ..:::;... ·~ . - ·. ~ 

L'istanza può anche essere proposta con 
separato ricorso. 

Se l'istanza non è presentata entro trenta 
giorni dalla scadenza d~l termine per la costi­
tuzione del convenuto, il processo .si estingue. 

Art. 17:3,. 

(Designazione delr -giudice -ist'r'ltttor_e). 

· Se è stata proposta l'istanza di cui aJl'arti­
colo precedente, il cancelliere, decorso il ter­
mine per la costituzione del convenuto, pre­
senta i fascicoli degli atti al presidente del 
tribunale, il quale designa un giudice del tri­
bunale per procedere all'i~truzione de11a causa, 
se non crede di procedervi egli stesso. 

; Nel decreto, col quale designa il giudice, 
iJ presidente fissa l 'udienza in cui le parti 
debbono comparire davanti .al giudice mede­
simo. 
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qnale le parti debbono comparìre, se non · crede 
di procedere egli stesso all'istr'llzione. Nei trib1t­
. nali divisi in più sezioni, il presidente assegna 
la cansa ad nna di esse; e il presidente di qnesta 
provvede nelle stesse ·· forme alla ._; des-ìgnazione 
d-el gi1tdice. L'atto deve essere restit1tito alla 
parte non oltre le ore antimeridiane del giorno 
s1wcessivo a q1wllo della presentazione )). 

«Art. 163-ter. 

« (Termini . per comparire.). -

« Tra il giorno della notificazione della • cita­
zione e q1tello della comparizione debb-ono inter-
correre termini liberi non. minori: . · · 

<< di trenta gi9rni, se il luogo della nç>tifi­
cazione di trova nella circoscrizione del tri­
bunale adito; 

<< di quaranta giorni, Sè il hiogo della no tifi­
cazio~e si trova fuori della circoscrizione del 
tribunale, ma ent:vo quella della corte · di 
appellO" _ dalla quale dipende; 

S.enato della Repubblica 139rA bis 
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Art. 6. 

(N1tllità dell~ citazione). 

Il testo del primo comma dell 'art~colo 164 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 

. -

seguente: 

; 

« L~ citazione è nulla ~e è omesso o risulta 
assolutamente incerto alcuno dei requisiti 
richiesti nei numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 163, 

l . 

o se è -stato assegnato un termine a comparire 
":minore o maggiore di quello stabilito dalla 
legge. La citazione è altresì nulla se manchi 
'o risulti assolu.tamente- incerta la designazione 
del gifidièe istruttore o~ dell'udienza di compari- : 
zione innanzi allo stesso. La nullità è rilevatà ~ 
d'ufficio dal giudice, quando il convenuto non 
si è. costitui;to . in · giud.iz_io ». -

Se il tribunale è diviso in sezioni, il presi­
dente può assegnare l a .ca usa a una di esse, . 
demandando al presidente della sezione ·il 
provvedimento di cui ai due commi precedenti. 

Il cancelliere comu.nica il decreto alle parti 
costituite almeno cinque giorni 

1
prima del­

l 'udienza e ' provvede an 'iscrizione della causa 
nel ruolo del giudice · d~signato. 

Art. 164 . 

. ·.(N'ItUità della eitaziont). 

·La citazione è n~l,Ja se è -omesso o· risulta 
a solutamente · incerto alcuno dei requ_isiti 
richiesti nei numeri l, 2 e . 3 dell'articolo pré­
cedente. La nullità è rilevata d'ufficio dal 
giudice, quand? ,if conv~nuto non _ si è· èosti­
tuito in giudizio. · 

-La· ·costituzione -deL convenuto sa.na ogni 
vizio deìlit ·citazio:J?-e, ma restano · s~lvi i diritti' 

. àn'(jerrormentè . qtiesiti ,nei ' èa~i :rièbiamati nél 
comma precedentè. 
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...... 

<<di sessanta giorni, se il luogo della notifi-
cazione si -trova nella circoscrizione di altra 
corte di app~llo; 

<<di novanta giorni, se illuogo:,dèlla notifi­
cazione si trova nelle provincie libiche, o in . 
territori del bacip.o del Mediterraneo ~oggetti 
.alla sovranità italiana o · in Stati europei o 
posti nel bacino del Mediterraneo; 

<< di centottanta gicrni, se il luogo della 
notificazione si trova in altro Stato o in altro -
territorio soggetto alla sovranità italiana. e 
quando la notificazione è eseguita_ a norma 
dell'articolo 150. 

<<N elle cause c~e richiedono pronta spedì-
- zio ne il ]>residente può, su istanza dell'attore 

e con decreto motivato in calce dell'atto origi­
nale e delle· copie della citazione, abbreviare 
fbio alla metà i termini indicati dal pri!Uo 
comma. 

<<Se il termine assegnato a comparire. ecceda 
- • . l 

q1te~li fissati nel pr1:mo, comma, il con·ven1tto p1lÒ 
controcitare a 1tn'udienza più vicina, osservati 
i termini . medesimi. -&La controcitazione rimane 
senza eff.etti, se ness1tna dellè parti si costit1t~sca 

:almeno c'inq1te giorni prima dell'1tdienza . indi­
cata nella controcitazionè medesima ». 

Art . 8. , 

(Nullità d~lla citazione). 

' Il testo dell'articolo 164 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

(( .Art. 164. --

~ - (Nullità dell_a .citazione). 

<< .La citazione è nulla se è omesso o risulta 
assolutamente incerto alcuno dei requisiti 
stabiliti nei numeri 1, 2 e 3 dell'articolo· 163, 

l 

.o' se è stato assegnato .un termine a . comparire 
minor di quello stabilito dalla legge. La eita­
z,iane . è _ altresì n ulla se manchi l'indiéazione 
dell(f . data dell'udienza di comparizione da- . 
:va:.nti. al gindice .istruttore. La nullità è rEevata 
d'ufficio dal giudice, quando. il 'convenuto non 
si .. 'è c~~tituito in giu.dizi_?. - . 
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Art. 7. 

(Costituzione delle parti). 

Nel testo del primo comma dell'articolo 165 
~el Cod· ce di procedura civile tra le parole 
« al convenuto » e quel1a « deve » sono inserite 
le parole « ovvero entro cinque giorni nel 
caso di abbreviazione di termini a norma del 
terzo comma dell'articolo 163-bis » • 

. Il testo dell'articolo 166 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Il convenuto deve costituirsi . in giudizio · 
a mezzo del procuratore o personalmente 
nei casi consentiti dalla legge, almeno cinque 
giorni prima dell'udienza di comparizione, 
computato nel termine il giorno della c~sti­
tuzione, o almeno tre giorni prima nel caso di 
abbreviazione di termini a norma del terzo 
comma dell'articolo 163-bis, depositando in 
cancelleria il · propriQ fascicolo contenente la 
comparsa di cui ali 'articolo seguente con le 
copie necessarie per le altre ·parti, la copia 
della citazione notificatagli, la procura e i 
documenti che offre in comunicazione ». 

Nel testo del primo comma dell'articolo 167 
del Codice di procedura civile sono soppresse 
le parole « tutte » e quelle « e le eventuali 
domande riconvenzionali >>. 

n · testo del primo comma dell'articolo 168 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

«Ali 'atto della costituzione dell'attore o, 
se questi non si è costituito, ali 'atto del1a costi­
tuzione del convenuto, su presentazione della 
nota d'iscrizione a r~olo, il canceÌliere iscriYe 
l~ causa nel ruolo generale e quindi nel ruolo 
della sezione e su quello del giudice istruttoré 
designato >>. 

-Il testo dell'articolo 17i del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Se una delle parti si è costituita non oltre 
il termine stabilito dall'articolo 166, l 'altra 
può costituirsi fino alla prima udienza davanti 
al giudice. istruttore. 

S~nato della Repubblica.- 139-A bis 

.Art. 165. 

(Costituzione dell'attore). 

L'attore, entro dieci giorni dalla notifica­
zione della citazione al convenuto, deve costi­
tuirsi in giudizio a mezzo del procuratore, o 
personalmente nei casi consentiti dalla legge, 
depositando in cancelleria la nota d'iscrizione 
a ruolo e il proprio fasciéolo contenente l'ori­
ginale della citazione, la procura e i documenti 
offerti in comunicazione. Se. si costituisce per­
sonalmente, deve dichiarare la residenza o 
eleggere domicilio nel. comune dove ha sede 
il tribunale. 

Se la citazione è notificata a più persone, 
l 'originale della citazione deve essere inserito 
nel fascicolo entro dieci giorni dall'ultima 
notificazione. 

Art. 166. 

, ( Costituzione del convenuto). 

D convenuto deve _costituirsi in giudizio a 
mezzo del procuratore, o personalmente nei 
casi consentiti dalla legge, depositando in c an­
celleria il proprio fasciéolo contenente la com­
parsa di cui ali 'articolo seguente con le copie 
necessarie per le altre parti, la copia della 
citazio.ne notificatagli, la procura e i documenti 
che offre in comunicazione: 

entro venti giorni dalla notificazione, se 
H luogo in cui questa è a~enuta si trova nella 
circoscrizione del tribunale adito; 

~ntro trenta giorni, se n luogo della notifi­
. cazione si trova fuori della circoscriziòne Q.el 
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. 
<<La costituzione del convenuto, ovvero la 

controcitazione indicata nell'nltimo comma del­
l'articolo precedente, sana ogni vizio della 
citazione, ma restano sal vi i diritti ante­
riormente quesiti nei casi · richiamati nel 
comma precedente ». 

Art. 9. 

( Costit'ltzione delle par-ti). 

Il testo degli articoli 165, ·166, 167, 168 e 
171 del Codice di procedura civile è sostituito 
dal seguente: 

«Art. 165. 

<< ( Costit'ltzione dell'attore). 

«L'attore, entrQ dieci giorni dalla notifica­
zione della citazione al convenuto, ovver~ 
entro cinqne giorni nel caso di abbreviazione di 
termini a norma del secondo comma dell'articolo 
163-ter, deve costituirsi in giudizio a mezzo del 
procuratore, o personal mente nei casi consen­
titi dalla legge, depositando in cancelleria la 
nota d'iscrizione a ruolo e il proprio fascicolo 
contenente l 'originale deJla citazione, ]a pro­
cura e i documenti offerti in comunicazione. 
Se si costituisce personalmente, deve dichia­
rare la residenza o eleggere domicilio nel 
comune ove ba sede il tribunale. 

«Se '-Ia citazione è notificata a più persone, 
l 'originale della citazione deve essere inserito 
nel fascicolo entro dieci giorni dall'ultima 
notificazione . » 

«Art. 166. 

« ( CQstit'lizion~ del conve~nto ). 

« Il convenuto deve costituirsi in giudizio 
a mezzo del procuratore, o personalmente nei 
casi consentiti dalla legge, almeno · cinq'lte 
giorni prima dell''ltdienza· di comparizione, com~ 
putato nel termine il giorno della costit'ltzione, 
o almeno tre giorni prima nel caso ·di abbre­
viazione di termini a norma del terzo comma 
dell'articolo 163-ter, depositando in cancel­
leria il proprio fascicolo contenente la comparsa 
di cui ali 'articolo seguente con le copie neces­
·sarie per le altre parti, l_a copia della citazione 
notifi.catagli, la procura e i documenti che 
o:fi:re in comjmicazione .» 

Senato iella Repubblica - 139 -A bis 
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« La parte' che non si costituisce neppure in 
tale udienza è dichiarata contumace con ordi­
nanza del giudice istruttore, salva la disposi­
zione dell'articolo 291 ». 

24 Senato della Repv bblica -c: 139-A bù~ 

tribunale, ma entro quella della Corte d'appello 
dalla quale dipende; · 

entro quaranta giorni, se il luogo della 
notificazione si / trova nella crrcoscrizione di 
altra Corte d'appello; _ 

entro novanta giorni; se il luogo ~ella 

notificazione si trova nelle province libiche, 
in territori del bacino del Mediterraneo sog­
getti alla sovranità italiana o in Stati europei 
o po·sti nel bacino del Mediterraneo; 

.entro centottanta giorni, se il luogo della 
notificazione si trova in altro Stato o in altro 
territorio . soggetto alla sovranità itali~na, e 
quando la notificazione è eseguita a norma 
dell'articolo 150. 

Questi termini possono essere' su istanza di 
parte, abbreviati fino alla metà dal presidente 
con decreto motivato e steso in calce alla 
citazione. In tal caso i tertnini di cu! an'arti­
.co~o precedente sono ridotti alla metà . 

.Art. 167. 

(Comparsa di risposta). 

Nella èomparsa di risposta il convenuto deve 
proporre tutte le sue difese e · le e1'entuali 
domande riconvenzionali, indicare specifica­
mente i mezzi di pròva dei quali intende va­
lersi e formulare le conclusioni. 

Se intendè chiamare un 'terzo in causa per 
la prima udienza, deve farne dichi~razione 

nella stessa comparsa . 

.Art. 168. 

(Iscrizione de?la causa a ruolo 
e formazione del fascicolo d'uffici?) . 

.All'atto della costituzione dell'?'ttore ·, o, se 
questi non si è costituito, all'atto della costi­
tuzione ~ del · convenuto, su presentazione della 
nota d'iscrizione a ruolo, il cancelliere iscrive 
la causa sul ruolo generale. . 

Contemporaneamente il cancelliere forma il 
fascicolo d'uffieio, nel quale inserisce la nota 
d'iscrizione a ruolo, copia- dell'atto di cita­
zione, delle comparse e delle m~mor!e in carta 
non bollata e, successivamente, i processi vèr­
bali d 'udienza, i provvedimenti del giudice, 
gli atti di istruzione e la. cop_ia del dispositivo 
delle sentenze~ 
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«.Art. 167. 

« (Comparsa di risposta). 

« N ella compar~a di risposta il convenuto , j 
deve proporre le sue difese, indicare specifi-

· catameùte i mezzi di prova dei quali intende 
valersi' e formulare- le conclusioni. 

<c Se intende chiamare un terzo in causa 
per la prima udienza, --deve farne dichiaràzione 
nella stessa comparsa». 

<c .Art. 168. 

« (Iscrizione della 1Ca'ltsa a rnolo e formazione 
del fascicolo d''ltfficio ). 

«.All'atto della costituzione dell'attore o, 
~e questi non si è costituito, ali 'atto della 

· costituzione del convenuto, su presenta2.ione 
della nota d'iscrizione a ruolo, .il ·cancelliere 
iscrive la causa neJ ruolo generale e q1tindi 
S'ltl- r1wlo della sezione ·e sn q'ltello del gi'ltdice 
istr'ltttore designato: 

-<c Contemporaneamente . il cance111ere for­
~ il ~fascicolo d 'ufficio, nel quale inserisce 
la~ nota d'iscrizione a ruolo, copia dell'atto 
di citaz~one, delle compars~ e delle memorie 
in carta non bollata e, successivamente, i 
processi verbali d 'udienza, i provvedimenti 
del giudice, gli atti d'istruzione e la copia del 
dispositivo delle sentenze » • 

• . 139-.A. bi_l - 4. 

Senato della Rep·ubblica - 139-A bi8 
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Vedi sopra 'ultimo comma Art. 4. 

Art. 8. 

(Ordinanze del gi'ltdice istr'ltttore). 

Il testo del secondo comma dell'articolo 177 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguentè: · -

cc Le ordinanze possono essere modificate 
o revocate dal giudice che le ha pronunciate, 
salvo QlÌe siano state impugnate a norma del­
l 'articolo seguente, ovvero la legge le dichiari 
espressamente non impugnabili, o predisponga 
contro di esse un mezzo di reclamo diverso 
da quelÌ,o previsto dali 'articolo seguente. Se 
la pronuncia è avvenuta sull'accordo delle 
parti, in materia della quale queste possono 
disporre, l 'ordinanza non è revo cabile se non 
sull'accordo. di tutte ». 

Senato della Renubblica - 139-A bis 

Art. 171. 

( ;Mancata o ritardata costituzione). 

Se- nessuna delle parti si costituisce nei ter­
mini stabilitj, il processo si estingue. 

Se una delle pàrti si. è cost~tuita nel termine 
assegnatole, l'altra può costituirsi successiva­
mente fino alla . prima udienza davanti al giu­
dice istruttore. 

La parte che non si costituisèe neppure 
nella prima udienza è dicl!-iarata contumace 
con ordinanza del giudice istruttore, salva la 
disposizio - rlell'articolo 291. 

Vedi sopra il te~to degli articoli 172 e 173 
(Art. 7 progetto della Oommi~Ssione). 

Art. 177. 

(Effetti e ·revoca delle ordinanze). 

L.e ordinanze, comunque motivate, non pos­
sono mai pregiudicare la decisione del!a causa. 

S~lvo che la legge le dichiari espressamente 
non impugnabili o predisponga uno . speciale 
mezzo di reclamo contro di esse, le ordinanze 
possono essere sempre modificate· o revocate 
dal giudice che le ha pronunciate; ma se la 
pronuncia è avvenut~ sull'accordo delle parti, 
in materia della quale queste possono disporrè, 
non sono revocabili, neppure ·dal collegio, se 
non con l'aca9rdo di tutte. 
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«Art. 171. 

<< (Ritardata costit'ltzione delle parti). 

<c Se nessuna delle parti si costituisce prima· 
dell'udienza di comparizione, si applicano 
ie disposizioni dell'articolo 307 primo e se­
·condo comma. 

27 -

« Se . una delle parti si è costituita entro il 
termine indicato nel comma precedente, l 'altra 
'pti"ò costituirsi su~cessivamente fino alia prima · 
udiènza davanti al giudice istruttore. 

«La parte che non si costituisce n~ppure 
in · tale udienza è dichiarata coiJ,tum~ce con 
o~dinanza del giudice istruttore, sal va la 
disposizione delJ 'ar-ticolo 291 ». 

Art/10~ 

( Abrògazione di articoli). 

Gli artic_oli 172 e 173 del Codice di procedura 
-civile sono abrogati. 

Art. 11. 

\ Ordinanze de L gi'ltdice istnt~tore). 

· L'articolo 177 del Codice di procedu1ra civile 
è sostituito dal seguente: 

<<Art. 177. 

<< (Effettfl e revoca delle O'rdinanze). 

«Le ordinanze, comunque moti v ate, non 
possono mai pregiudicare la decisione della 
causa. 

i< Le ordinanze possono essere modificate 
o revocate dal giudice che le ha pronunciate, 
finchè questi non abbia rimesse le parti innanzi 
al collegio a norma dell'articolo segnente, salvo 
che la legge le, dichiar.i espressamente non 
impugnabili, o . predisponga contro di esse 
un ·mezzo di reclamo diverso da qnello pre­
visto nell'articolo segnente. Se la pronuncia 
è avvenuta sull'accordo delle parti, in materià 
della quale ~questé possono disporre, l'ordi­
~anza non è revocabile, neppure dal collegio, 
se non con l 'accordo di tutte ». 

Senato della RepubbUca ... _ 139-A bis 
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Art. 9. 

(Controllo del collegio snlle ordinanze). 

Al testo dell'articolo 178 del Codice di pro­
cedura civile sono aggiunti i seguenti commi: · 

«Tuttavia la parte interessata può proporre 
immediatamente la questione al collegio, me­
diante reclamo avverso l'ordinanza nel ter­
m~ne perentorio di giorni cinque daJla pronun­
cia della. rdinanza, o dalla comunicazione se 
la pronuncia è avvenuta fuori dell'udienza. 
L'esecuzione dell'ordinanza è sospesa durante 
il termine per proporre reclamo e durante il 
giudizio su questo, salvo che il giudice istrut­
tore, nei casi d'urgenza, l'abbia dichiarata 
esecutiva nonostante reclamo. 

<<Il reclamo è presentato con ricorso diretto 
al giudice istruttore. Questi fissa con decreto 
l'udienza davanti a lui, per gli adempimenti 
previsti dagli articoli 189 e 190. Di tale decreto 
il cancelliere dà comunicazione alle part'i co­
stituite. Il reclamo pu·ò essere proposto anche 
con semplice dichiarazione nel verbale di 
udienza innanzi al giudice istruttore, sempre 
che tale. udienza ricada nel termine stabilito 
per proporlo; ed anche in tal caso il giudice 
istruttore fissa, con ordinanza, l 'udienza in­
nanzi a lui per gli adempimenti prescritti 
dagli articoli 189 e 190. Il collegio provvede 
sul reclamo a norma dell'articolo 2 79 ». 

« Il reclamo previsto dai due commi prece­
denti non è ammesso contro le ordinanze che 
regolano lo svolgimento dèl processo a norma 
dell 'ar~icolo 17 5 secondo comma, e contro 
quelle con cui il giudice istruttore provvede, 
a norma dell'articolo 205, sulle questioni 
relative all'assunzione dei mezzi ·di prova ». 

Art. 178. 

( Oon.trollo del collegio sulle ordinanze). 

Le parti, senza bisogno di mezzi d'impu­
gnazione, possono proporre al collegio, quando 
la causa è rimessa a questo, tutte le questioni 
risolute dal giudice istruttore con ordinanza 

· revocabile. 
l 
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Art. 12. 

(Controllo del collegio s1~lle ordinanze) . 

. D testo dell'articolo 178 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 178. 

« f Controllo. del collegio S'ltlle ordinanze). 

«.Le parti, senza bisogno di mezzi d'impu­
gna~ione, possono proporre al collegio, quando 
la causa· è rjmessa a quest o, tutte le questioni 
ris,olute dal giudice istruttore con ordinanza 
revoca bile. 

« La parte interessata, t'ltttavia, pnò . proporre 
immediatam6nte la · q1te~tione al collegio, me­
diante reclamo avverso l'ordinanza nel termine 
perentorio di gim'ni cinqne dalla pron1cncia 
di essa, se le parti sono presenti, o dalla com'ltni­
cazione se la pronnncia è avvennta f'liori della 
?tdienza. 

cc T1ttte le ordinanze sono esecntive. Il gi?tdice 
istr?tttore, t'lttta'oia, s1tlla presentazione del re­
clamo, può sospenderne l'eseC1t~ione per gr_avi 
motivi. 

<<Il reclamo è presentato con ·ricorso diretto 
al g~ndice istrnttore o anche con semplice dichia­
raz,ione nel verbale , di 1tdicnza. Il gi1tdice fissa 
con decreto o con ordinanza rispettivamente 
l'1tdienza davanti à lni, per gli adempimenU 
previsti dagli articoli 189 e 190. Di tale provve­
dimento, / se . emesso f1wri dell''ltdienza, il can-
celliere dà comnnicazione alle parti costit?tite. 
Il collegio prov~ede snl reclarrw a norma -dell' ar­

· ticolo 279 
<< Il reclamo previsto da~ due commi · prece­

denti non è ammesso con·tro le ordinanze che 
regolano lo svolgimento del processo a norma 
dell'articolo 17 5 secondo comma; e contro quelle 
con cui ii giudice i~truttore provvede, a norma 
dell'articolo ' 205, stllle questioni relative alla 
assunzione de! mez?i di prova.>> 

29 Senato della Repubblica - 139 ·A bis 
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l Art. 10. 

(Forma della trattazione). 

n testo del primo comma dell'articolo 180 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

«La trattazione della causa davanti al giu­
di~e istruttore è orale. Tuttavia il giudice può 
autorizzare, in tutto o in parte, la trattazione 
scritta mercè comunicazioni di comparse a 
norma dell'articolo 170 ultimo comma, , rin­
viando l 'udienza di trattazione ». 

N el testo del secondo comma del medesimo 
articolo 180 le parole «Di essa » sono sostituite 
da quelle cc Della trattazione della causa ». 

Art. 11. 

(Mancata comparizione delle parti). 

Il testo dell'articolo 181 del Codice di pro-
cedura civile è sostituito dal seguente: "' 

« Se nessuna delle parti comparisce nella 
prima udienza davanti al giudice istru~tore, 

questi può fissare una udienza successiva, di 
cui il c~ncelliere dà comunicazione alle parti 
costituite. S e nessuna delle parti comparisce 
alla nuova udienza, o anche alla prima udienza 
qualora non sia disposto il rinvio, il giudice, 
con ordinanza non impugnabile, ordina la 
cancellazione della, . causa dal ruolo. 

«Se l'attore costituito non comparisce · alla 
_prima udienza, e il convenuto non chiede che 
si proceda in assenza di lui, il giudice fissa una 
nuova udienza, della quale il cancelliere dà 
comunicazione all'attore. Se questi non c m­
parisce alla nuova udienza, il giudice, se il 
convenuto non chiede che si proceda in assenza 
di lui, ord'na che la causa sia cancellara dal 
ruolo e dichiara l 'estinzione del processo ». 

Art. 180. 

(Forma della trattazione ) . 

La trattazione della causa davanti al giu­
dice istruttore è sempre orale. 

Di essa si redige processo verbale, nel quale 
si inseriscono le conclusioni delle parti e i 
provvedimenti · che il giudice pronunzia in 
udienza. 

Art. 181. 

(. li ancata comparizione delle parti). 1 

Se alla prima udienza non compariscono le 
parti già costituite o alcune di esse, il giu­
dice istruttore verifica la regolarità della comu- . 
nicazione prescritta nell'ultimo c~mma dell'ar­
ticolo 173, e ne ordina, quando occorre, la 
rinnovazione, fissando · una nuova· udienza. 

Se la comunicazione risulta regolare e nes­
suna delle parti è presente, il giudice dispone 
che sia cancellata la causa dal ruolo, e il pro-
cesso si estingue. . 

Se non comparisce , l'attore e il convenuto 
non chiede che si proceda in assenza di lui, 
il giudice fissa una nuova. ud~enza e ordin_,a 
che gliene sia data comumcazwne. 

Se l'attore non comparisce alla nuova udienza 
e il convenuto non chiede che si. proceda in 
assenza di lui, il giudice dispone che sia can­

. celiata la causa dal ruolo, e il processo si 
estingue. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-4.9 - 31 -

,Art. 13. 

(Forma della trattazione). 

n testo dell 'artico~o 180 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<<Art. 180. 

· << (Forma della trattazione). 

<<La trattazione della causa davanti al giu­
dice istruttore è orale. Il giudice, tuttavia, può 
autorizzare comtttnicazwni di comparse a norma 
dell'ultimo comma dell'articolo 170, rinviando 
l'udienza di trattaziqne. 

<< Della trattazione della causa si redige pro­
cesso· verbale, nel quale si inseriscono le con­
clusioni delle parti e i provvedimenti che il 
giudice pronuncia in udienza .>> 

Art. 14. 

« (.Mancata compa:rizione delle parti). 

n testo dell'articolo 181 del Codice di pro­
cedura civile è_ sostituito dal segu,ente: 

<< .Art. 181. 

« ( Mancata comparizione delle parti). 

<<Se nessuna delle parti comparisce nella 
pnma. udienza ·davanti al giudice istruttore, 
questi fissa una udienza successiva, di cui 
il cancelliere dà comunicazione \ alle parti 
costituite. Se nessuna delle parti comparisce 
alla nuova udienza, il gi1tdice, CO'YIJ ordinanza 
non impngnabile, dispO'YI!e la cancellazione della 
cansa dal rnolo. 

<<Se l'attore costituito non comparisce ali~ 
prima udienza, . e . il convenuto non chiede che 
sì proceda in assenza di lui, il giudice . fissa 

. una nuova udienza, della quale il cancelliere 
dà comunicazione all'attore. Se questi non · 
comparisce alla nuova udienza, H giudice, se il 
~onvenuto non chiede che si proceda in assenza 
di · I~, ordina che la causa sia cancellata dal 
~Jlol?. e dichiara l'estinzione del processo .» 

Senato della Repubblica · - 139-A bis 
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.Art. 12. 

(Precisazione e modifi~azione delle concl1Ìsioni). 

~ono abrogate le disposizioni . contenute 
nel secondo e quarto comma dell'articolo· 183 . 
del Codice di procedura civile. 

.Art. 13. 

(N1wve ded'ltzioni e produzioni 
davanti all'istr'l~ttore). 

Il testo dell'articolo 184 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« Dur~nte l 'ulteriore corso del giudizio da­
vanti arl giudice istruttore, e finchè questi 
non abbia rimesso la causa al collegio, le p·arti, 
salvo applicazione, se del caso, delle disposi­
zioni dell'~rticolo 92 in ordine alle spese, pos­
sono modificare le domande, eccezioni e con­
clusioui precedéntemente formulate, prod~rre 
nuovi documenti, chi.edere nuovi mezzi di prova 
e proporre nuove eccezioni che non siano pre­
cluse». 

Senato della Repubblica - 139-A bis 

Art. 183. 

(Prima ·udienza ·di trattazion(}). 

N ella prima udienza -di trattazione le parti 
possono precisare e, quando occorre, modifi,. 
care le do_mande, eccezioni e cqnclusioni for­
mulate nell'atto di citazione e nella comparsa 
di risposta; sulle quali intendono insistere. 

Le parti, in ogni caso, possono proporre le 
domande e le eccezioni che sono conseguenza 
diretta di quelle già fOJ;mulate; e, quando 
il giudice .istruttore riconosce che sono rispon­
denti ai fini di giustizia, possono proporre 
altre eccezioni o chiedere nuovi mezzi di prova 
e produrre nuovi docum~nti. 

Il giudice richiede alle parti gli schiarimenti 
necessari e indica loro .le questioni rHevabili 
d'ufficio, delle quali ritiene opportuna la tlat­
tazione. 

Quando è necessario, il giudice può fis"Sare 
altra udienza per il compimento di quanto 
è pre-scritto nel presente articolo, autorizzando 
le parti 1a presentare Il).emorie . 

.Art. 184 

(Limiti delle nuove deduzioni e produzioni). 

Durante l'ulteriore corso del giud~io, sol-· 
tanto quando concorrono gravi motivi il giu­
dice istruttore può autorizzare, le parti a pro­
durre nuovi documenti, chiedere nuovi mezzi 

. l 

di prova e proporre ~uove eccezioni che non 
siano precluse. 
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Art. 15. 

(Precisazùme e rnodificaz1~one delle crmcMtsion1~). 

Il testo rlell 'articolo 183 del Codice di pro-·· 
-cedura civile è sostituito dal .seguente: . 

«Art. 183. 

«(Prima 1tdienza di trattazion_e ). 

. ((~ella prima udienza di trattazione ]e 
parti possono · pret:isa,re e, quando occorre, 
-modificare le domande~ eccezioni e .èonclusioni 
formulate nell'atto di citazione e nella com­
p.a.:t:,sa ~' di risposta, sulle quali intèndonci in.si-_ 
~te:~;e. · _, 
~ «Il giùdice richiede alle parti gli sch}:;tri, 
utenti necessari e indiùa loro le_ questioni riH~·• 
V,abili d'ufficio, de1le quali ·ritiene opport,una 
la trattazione .>> 

Art. 16. 

Il testo dell'articolo 184 del Codice di pr6-
. cedura civile è sostituito dal seguente: : 

«Art. 184. 

· << (N1tQve deduzioni e prodnzion1: davanti allo 
1:str11.ttore). 

_ « Durante l 'ulteriote corso del giudi~io da: -~ 
vanti -~ al giuùice istruttore, e ·'finchè -q1àJsti non 

-abbia ri'mes,so Za . causa . al collegio, ·le p art~, s'alvo 
applicazione, , se del caso, 'delle disposizioni d~ l~ 

. l'~'r.ti_colo . 92 :in·, ordine alle spes~, : possono in,d­
'dificdré le a·omande~ · eècczioni e · concl:t~?~?fti 

N. 139-A bis -5 . 
l 

Sen(llo della Repubblica ___,. 139-A bis 
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(Art. 14). 

Rimessione al collegio. 

N el testo del primo e secondo comma del­
l'articolo 189 del Codice di procedura civile 
le parole «casi dell'articolo 187 secondo e 
terzo comma » sono sostituite dalle parole 
« casi dell'articolo l 78 terzo comma e del­
l 'articolo 187 secondo è terzo comma ». 

Art. 21. · 

(Casi di cruncellazione della ca'ltsa dal r'ltolo). 

N el, testo del secondo comma dell'articolo 270 
del Codice di procedura civile sono stlppressè 
le parole « e il processo si estingue ». 

A.l testo dell'articolo 291 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente- comma: · 

« Se l 'ordine di rinnovazione della citazione · 
di cui al primo comma non è eseguito, il giu­
dice ordina la cancellazione della causa dal 
ruolo». 

Art. 189. 

('Rimessione al collegio). 

Il giudice istruttore, quando rimette la 
causa al collegio, invita le parti a precisare 
davanti a lui le conclusioni che intendono 
sottoporre al ~ollegio stesso, e, quando siano 
stati assunti mezzi di prova, le invita a indi­
care le eventuali modificazioni che ritengono 
di dover apportare alle- conclusioni già prese. 
Le conclusioni di merito debbono essere inte­
ramente formulate anche nei casi dell'arti­
colo 187 ,seçondo e terzo comma. 

La rimessione investe il collegio di tutta la 
causa, anche quando avviene a norma dell 'ar­
ticolo 187 secondo e terzo comma. 

Art. 270. 

(Chiamata di un ~erzo per ordine del giud-ice). 

La chiam·ata di un terzo nel . procèsso a 
norma dell'articolo 107 può essere ordinata 
in ogni momento dal giudice istruttore per 
un ~udienza che ·all'uopo egli fissa. 

Se nessuna delle parti provvede alla cita­
zione del terzo, il giudice istruttore dispone 
con ordinanza non impugnabile la cancella- · 

1 zione della ·causa dal ruolo, e il processo si 

_: \ e~tingue . . 
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precedentemente form1tlate, · prod1trre n1wvi do­
C'Itmenti, chiedere n'novi mezzi di . prova e pro. 
porre n1wve eccezioni che non ·siano preclnse in 
virtù di :~pecifiche disposizioni di legge . 

.Art. 17. 

( R-imessione al collegio). 

Il testo dell'articolo 189 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«.Art. 189. 

« (Rimessione al collegio). 

«Il giudice istruttore, quando rimette la 
causa al collegio, InVIta le parti a precisare 
davanti a· lui le conclusioni che intendono sot­
toporre al collegio stesso,e, quando ~iano stati 
assunti mezzi di prova, le invita a indicare le · 
eventuali modificazioni. che ~itengono di dover 
apportare alle conclusioni già prese. Le con­
clusioni di merito debbono essere interamente 
formulate anche nei casi dell'articolo 17 8 
terzo comma e dell'articolo 187 secondo e 
ter~o comma. 

«La rimessione investe il collegio di tutta 
la causa, anche quando avviene a norma del­
l'articolo 178 quarto comma e dell'articolo 187 
.secondo e terzo comma.» 

.Art. 18. 

( Chiamata di wn terzo / per ordine del gi1tdice) 

Il testo ·dell'articolo 270 d.el Codice di 
procedura civile è sostituito dal seguente: 

cc .Art. 270. 

te (Chiamata di nn terzo per ordine del gindicc). 

<c La chiamata di un terzo nel processo a 
norma dell'articolo 107 può essere <?rdinata 
in ogni momento dal giudice istruttore per 
una udienza che ali 'uopo egli fissa. 

<<Se nessuna delle parti provvede alla .cita­
zione del terzo, il giudice istruttore dispone 
con ordinanza non impugnabile la cancella­
zione della causa dal-ruolo . >> , 

Senato della Flepubblfca -- '139-A bis 



Art. 15. 

( Ooodanna generica. Provvisionale). 

Nel testo del primo comma dell'articolo 278 
del Codice di procedura civile sono soppresse 
le parole « con sentenza p~rziale )) e quelle 
« con ordinanza )), 

N el testo del secondo comma dello stesso 
articolo 278 sono soppresse le parole «con la 
stessa. sentenza parziale )), 

Art. 16. 

(Fm·me delle decisioni del collegioì. 

Il testo dell'articOlo 279 del Codice di pro~ 
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« Il collegio pronuncia sentenza quando 
decide il merito o ·una questione di corrtpe­

. tenza o altra pregiudiziale attinente al pro.:. 
cesso, definendo il /giudizio. 

~ «Pronuncia altresì sentenza quando, senza 
definire il giudizio, decide questioni di merito; 
anche se di carattere preliminare, o una que;­
stionè di competenza o altra pregiudiziaJe 
attinente al processo; e in tal caso con la stessa 

. sentenza dà i provv~dimenti opportuni per 
l 'ulteriore istruzione sulle questioni non decise: 

« Quando decide soltanto questioni relative 
all'istruzione della causa senza definire , il 
gjud!zio, il - collegio provvçde con ordinanza 
che non può revocare. Le considerazioni atti­
nenti al merito ~ventualmente contenute nel~ 
l 'ordin;:tnza non · possono in nessun caso p re .L 

giudicare la decisi9ne delle questioni a cui 
_esse si riferiseono. ' 

Art. 278·. 

( Condanna generieQ, --.: Provvisionale). 

Quando è · già accertata_ la sussistenza di 
un diritto, ma è ancora controversa la quantità 
della :rrestazione dovuta, il collegio, su istanza · 
di parte, può limitarsi a pronunciare con 

· sentenza parziale la condanna generica alla 
presta2;ion~, rlisponendo· cotÌ ordinanza ehe 

·_ il proèesso prosegua per ·'la liquidazione. 
· !n tal casò il collegio, ·con là stessa sentenza 

· parziate e · sempre su istanza di parte, può 
altresì' condannare -ì1 debitore al pagamento 

·.di una _ provvisionalè·, __ :nei - limiti della quan-

1 :_~ità ·per ·cui ritiene già ' raggi~nta la 'prova. 

Art. 279 . 
l 

(Forme·: delle fl:ecisioni del colleg-io)·. 

Il collegio, quando · sospende -la - decisione 
della causa ·perchè ritiene neéessarìa un'ult-e­
riore istruzione, dà eon or_dinanza le dispo­
sizioni opportune. 

Quando deeide il merito o uua q1wstione 
· di eompetenza o altra pregiudiziale deflliùndo 
il giudizio, il collegio pronuneia sentenza 
definitiva. · 
· · Quando decide parzialmente il meritò, anche -
a norma dei due articoli 'precedenti, .o una 

_ questio:t;~.e di còmpetenza ,o _ altra ~ pregiudiziale 

-_senza defi~ire ·il giudizio~ il' collegio prmiuneia 
-'la ·.decisione' con sentenza parziale, e con·sepa-
rata ordinanza dà: i provvedimenti opportuni 
per l.'ulteriore istruzione sulle ques-tioni n:011 

-decise. 
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Art. 19 . 

. ( Oandanna generica - Provvisi()lfl,ale). 

Il te~to d eli 'articolo 278 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

cc Art. 278. 

« (Condanna generica - Provvisionale). 

'. « Quando è già accertata la sussistenza di 
un diritto, ma è ancora controversa la . quan­
tità della prestazione dovuta, il collegio, su: 
istanza di parte, può limitarsi a pronunciare 
.]a condanna generica alla prestazione, dispo-: 
nendo che il processo prosegua per la Jiqui-. 
dazio ne. 

«In tal caso il collegio, sempre su istanz~ 
' di parte; può altresì . condannare il debitore 
. a.l ·pagamento . di ui;la prov-visionale, ·nei limiti 
della quantità per cui ritiene già raggiunt~ 
-la ·prova . » 

Art. 20. 

(Forme delle decisioni 4el colleqio)'. 

Il testo dell'articolo 279 del Codice _di pro~ 
cedura civile è sostituito dal segu~nte: ., 

«Art·. 279. · 

« (Forma della decisi()lfl,e del collegio ). 

Il co_H~gio pronuncia sentenza: · 

l 0 quando definisce il giudizio, Tisolvendo 
que~tioni · di giurh;dir.iorw o di competenza; 

2o 4_uaudo J efinisee il giudizio, decidendo 
pregiudizialì attinenti al proce:-;so o questioni 
pre1hninari eli merito. ' 

3° <1uanùo. definisce il giudizio, decidendo 
il merito o ùno o più. capi della domanda. 

4° quando ·decidendo ·alcune delle que~ 
stion,i di cui a i numeri l _e 2, sospende il giu~ 
dizio . e impartisce ·provvedimenti ' per l 'ulte~ 
riore istruzione della càusa. 
; . Quando il collegio dec~de soltanto su que­
stioni:" relative all'istruzione della cau.sa· pro.; 

' Rt~ncia ord~anza, 

. -:Senato dellci ., Repuhbli.ca· ~--139-:;-A bis .. · . · '-,. .. .. ... . 
~ . . ·: :.. . ---- ~· ...... -~--..:. - -- -• ..:: ... 
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«L'impugnazione contro l'ordinanza deve­
essere proposta, a pena _ di decadenza: con 
quella contro la prima sentenza successiva cha 
sia stata impugnata, nelle forme e nei termini 
stabiliti per l'impugnazione principale o inci­
dentale di detta sentenza. 

«L'ordinanza è depositata in cancelleria. Il 
cancelliere la inserisce nel fascicolo d'ufficio 
e ne dà comunicazione alle parti a norma del­
l'articolo l 76 secondo comma». 

Art. 17. 

(Ulteriore istr·uzione della ca'usa). 

Il testo dell'articolo 280 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« La sentenza o l 'ordinanza del collegio che 
ai sensi del secondo e terzo comma dell'arti­
colo precedente disponè ulteriore istruzione 
sulle questioni non decise, fissa l 'udienza per 
la comparizione delle parti davanti al giudice 
istruttore, che rimane investito di tutti i 
poteri per l 'ulteriore trattazione della causa, 
o davanti al collegio stesso nel caso previsto 
nell'articolo seguente ». 

Art. 18. 

( Esec1tzione provvisoria) . 

.Al testo dell'articolo 282 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente comma: 

<< Le pronunci e del collegio che, senza definire 
il giudizio, decidono questioni relative all'istru­
zione della causa o questioni pregiudiziali atti­
uenti al processo, diverse da quelle sulla giuri­
sdizion~ o sulla competenza, sono provvisoria­
mente esecutive di diritto ». 

L'articolo _ 284 del Codice di procedura civile 
è abrogato. 

L.'ordinanza è depositata in cancelleria in­
sieme con 1a sentenza. 

.Art. 280. 

(Contenuto e disciplina dell'm·dinanza del collegio 

Con la sua ordinanza il collegio fissa l'udienza 
per la comparizione delle parti davanti al giu­
dice istruttore o davanti a sè nel caso previsto 
nell'articolo seguente. 

Il cancelliere inserisce l'ordinanza nel fasci­
colo d 'ufficio e ne dà comunicazione alle parti 
a norma dell'articolo 176 secondo comma . 

.All'ordinanza del collegio si applicano le 
· disposizioni dell'artieolo 177. Per effetto di 

essa il giudice istruttore è investito di tutti 
i poteri per l'ulteriore trattazione della causa. 

.Art. 282. 

(Esecuzione provvisoria). 

. Su istanza . di parte, la sentenza appella­
bile può essere dichiarata provvisoriamente 
esecutiva tra le parti, con cauzione o senza, 
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La sentenza e l 'ordinanza sono depositate 
in cancelleria e il cancelliere ne comunica solle­
citamente il dispositivo alle parti, inserendo 
l'ordinanza nel fascicolo d'ufficio. 

Art. 21. 

(Ulteriore istntzÙYJte della ca'ltsa). 

Il testo dell'articolo 280 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art . 280. 

« (Ulteriore istrnzione della ca'ltsa~. 

« La sentenza o l'm·dinanza del collegio che . 
ai sensi .del secondo e terzo comma dell'articolo· 
precedente dispone nlteriore istr'ltzione S'ltlle 
questioni non decise, fissa l 'udienza per la . 
comparizione delle parti davanti al giudice 
istruttore, che .rimane investito di tutti i 
poteri per l'ulteriore trattazione della calli!a, 
o davanti al collegio stesso nel caso previsto 
nell'articolo seguente '>. 

«Le parti però non possono modificare le 
domande, proporre n'nove eccezioni, prod'ltr're 
n'ltovi doC'Itmenti e chiedere n1wvi mezzi di prova 
se non nei limiti della pron'ltncia che ha disposto 
'ltlterùne istr'ltzione o in relazione ai riS'nltati 
di q'lt,esta ». 

Art. 2·2. 

(Ese'C'Itzione provvisoria). 

Il testo dell'articolo 282 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 282. 

« (EseC'Itzione provvisoria). 

«Su istanza di parte, la sentenza appella­
bile può essere dichiarata prov-visoriamente 
esecutiva tra le parti, con ·cauzione o senza, se 

Senato della RepubbliGa - 139-A bis 
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se la domanda è fondata su atto pubblico, 
scrittura privata riconosciuta o sentenza pas­
sata in giudicato, oppure se vi è pericolo nel 
ritardo. 

L'esecuzione provvisoria deve essere con ­
cessa, sempre su istanza di parte, nel caso di 
sentenze '" che pronunciano condanna al paga­
mento di provvisionali o a prestazioni ali­
mentari, t~anne quando ricorrono particolari 
motivi per rifiutarla . 

.Art. 284. 

(Concessione o revoca dell'esecuzione prov·visori•.T! 
relativa a sentenze parziali). 

Se l'esecuzione provvisoria riguarda sen­
tenze parziali, l'istanza di concessione o di 
revoca di cui all'articolo precedente può essere 
·proposta con . ricorso contenente, quando è 
chiesta la revoca, la dichiarazione di cui allo 
articolo 340, se non è stata già fatta~ l 

Il ricorso deve essere presentato, a norma 
dell'articolo 351 secondo comma, nel ter­

Vedi Art. 22 (Art. 3 del progetto della Com- mine per proporre appello dec-orrente dalla 
missione). comunicazione della sentenza . 

.Art. 289 . 

. l (1nteg·r.azione dei provvedimenti istrut~ori). 

I provvedjmenti istruttori, che non con­
tengo?-o la fissazione dell'udienza successiva 
o del termine entro il_ quale le parti debbono 
compiere gli' · atti · processuali, possono essere 
integrati, s~ i.stanza di parte o d'ufficio, entro 
il termine perentorio di 'tre mesi dall'udienza 
in cui i provvedimenti furono pronundati, 
oppure dalla loro notificazione o comunica­
zione se prescritte. 

L'integrazione è disposta dal presjdente 
del collegio nei caso •di pH)vvedimento col­
legiale e dal gjudice istruttore negli altri casi, 
con decreto · che è comunicato a, ;tutte ie parti 
_a cura del cancelliere. 
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la domanda è fondata su atto pubblico, scrit­
tura privata riconosciuta sentenza passata 
in giudicato, oppure se vi è pericolo nel ritardo. 

«L'esecuzione provvisoria deve essere con­
cessa; sempre su istanza di parte, nel caso di 
sentenze che pronunciano condanna al paga­
mento di provvisionali o a prestazioni alimen­
tari, tranne quando ricorrono particolari mo-
tivi -per rifiutarla. , 

;<Le ordinanze del collegio e i capi di sentenza 
ehe · decidono q1testioni relative all'istrnzione 
della ca1tsa, sono provvisoriamente esec1ttivi 
di ·diritto. Sono parimente esec1ttive le pro­
ri1tncie del collegio che dopo avere decise qne­
stioni pregi1tdiziali_ attinenti al ·processo ovvero 
q1testioni preliminari di merito, dispongono 
1tlteriore istr1tzione ». 

L'articolo 284 del Codice di procedura· civile 
è abrogato. 

Art. 23. 

(Integrazime dei provvedimenti istr1tttori). 

Il testo dell'articolo 289 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

· «.Art. 289. 

«(Integrazione dei provvedimenti istr'uttori). 

« I provvedimenti istruttori, che non· con­
te~gono la fissazione dell'udienza successiva 
o de] termine entro il quale le parti debbono 
compiere. gli atti processuali,- possono essere 
-integrati, su istanza di parte o d'ufficio, entro 1 
il termine perentorio di sei mesi dall'udienza 
in cui i ·provvedimenti furono pronunciati, 
oppure dalla loro notificazione o comunica-
• • • l Jl 

· z1one se prescritte. 
: ·· << ~'in.~egrazione è disposta dal , presidentei 
del collegio ·nel caso di provvedimento eone-· 

· giale ed . al giudi.ce ·istruttore negli altri casi, 
.. con . decr~t~ ·che è e~muni.cato a tùtte le ·parti 
a cura del cancelliere:»· · · 

N. 139-A bis - 6. 

· Senato della Repubblica - 139-A bis 
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Vedi .Art. 21 (.Art. 18 del progetto della Com­
missione). 

.Art. 291. 

(Contumacia del convenuto). 

Se il convenuto non si costituisce e il giudice 
istruttore · rileva un vizio importante nùllità 
nella notificazione della citazione, fissa all'at­
tore un termine perentorio per rinnovarla. 
La rinnovazione impedisce ogni decadenza. 

/ -
Se il convenuto non si costituisce neppure 

all'udienza fissat~ a norma del comma pre­
cedente, il giudice provvede a norma del­
l 'articolo 171 ultimo comma . 

. .Art. 294. 

( Rimessior~;e in termini). 

Il contumace che si costituisce può chie-
. dere al giudice istruttore di essere ammesso a 
compiere attività che gli sarebbero precluse, 
se dimostra che la nullità della citazione o 
della sua notificazione gli ha impedito di 
avere conoscenza del processo o che la co·sti­
tuzione è stata impedita da caso fortuito o 
forza maggiore. 

·n giu.dice, se ritiene verosimili i fatti · alle­
gati, .ammette, quando occorre, la prova del· 
l'impedimento, e quindi provvede stilla ri­
messione -in termini delle parti. , 

I provvedimenti previsti nel comma pre­
cedente sono pronunciati con ordinanza non 
impugnabile. 
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Art. 24. 

( Oont'ltmacia del convMHtto ). 

Il testo dell'articolo 291 del Codice di proce­
dura civile è sostituito da] seguente: 

((Art. 291. 

« (Oont'ltmacia del conven'ltto). 

« Se il convenuto non si costituisce e il 
giudice istruttore rileva un vizio importante 
nullità nella notificazione della citazione, fissa 
'all'attore un termine perèntorio per rinno­
varla. La rinnovazione impedisce ogni deca-
denza. • 

«Se il convenuto · non si costituisce neppure 
all'udienza fissata a norma del comma prece­
dente, il giudice provvede · a norma dell'arti­
colo 171 ultimo comma. 

<c Se l'ordine · di rinnovazione della citazione 
di c'Ili ·al primo comma non è ·eseg'ltito; i( gi'ltdice 
ordina la cancellazione della cansa dal rnolo 
e il processo si e8tingne ai sensi dell'articolo 30'1, 
comma terzo. 

Art. 25. 

(Rimessione in termin~ dèl cont'ltmace). 

Il .testo dell'articolo 294 del Codice di pro­
-cedura civile è sostituito dal seguente: . 

((Art. 294. 

« (Rimessione in termini). 

<< Il contumace che si costituisce può chie­
dere al giudic.e istruttç>re di essere ammesso i a 
co~piere attività che gli sarebbero precluse,' 
se dimostra che la nullità della citazione · o 
della sua notificazione gli ha impedito di avere 
conoscenza del processo o che la costituzione 
è stata impedita da ~ausa a lui non impu­
tabile. 

« Il giudice, se ritiene verosimili i fatti 
all~gati, ammette, quando occorre, la prova 
dell'impedimento, e quù:Ìdi . provvede sulla 
rimessione ·ili: termini': delle parti. · ' · 

,~:~~-J provy_edill;le-nti -_p~evisti . nel comma pre­
e,~?-~l!_tJ . ~Qno .~-])~<;>nl}.J!Ciati.~. ço:q. ordinanza •. 

Senato della Repubblica ~. 139~A> bis 
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Vedi Art. 22 (Art. 3 del progetto della Oom- · 
missione). 

Vedi Art. 22 (Art. 3 del progetto della Com­
missione). 

Senato della Repubblica - 139-A ·bis 

Art. 297. 

(Fissazione della nuova udienza 
dopo la sospensione). 

Se col provvedimento di sospensione non 
è stata fissata l'udienza in cui il p:oocesso deve 
proseguire, le parti debbono chiederne ·la 
fissazione entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla cessazione della causa di sospen­
sione di cui all'articolo 3. del Codice di pro­
cedura penale o dal passaggio in giudicato 
della sentenza cl;te definisce la controversia 
civile o amministrativa di cui all'articolo 295. 

Nell'ipotesi dell'articolo precedente l'istanza 
deve es3ere proposta dieci giorni prima della _ 
scadenza del termine di sospensione. 

L'istanza si propone con ricorso al giudice 
istruttore o, in mancanza, al presidente del 
tribunale. 

·n ricorso, col decreto che fissa l'udienza, 
è notificato a cura dell'istante alle altre parti 
nel termine stabilito dal giudice. 

.Art. 305. 

(.Mancata prosecuzion~ o riassunzione ). 

n processo deve essere proseguito :._o rias­
sunto entro il termine perentorio ·di · quattro 
mesi dall'interruzione, altrimenti si estingue. 
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« Le disposizioni dei commi precedenti si 

applicano anche se il cont1tmace che si costit'ltisce 

intende svolgere, senza il consenso delle altre 
parti, attività difensive che prod1wono ritardo 

nella rimessione al collegio della ca'ltsa, che sia 

gi~ mat'ltra · per la decisione rispetto alle parti 
già · costit1tite . » 

.Art. 26. 

(Fissazione della n1tova 'ltdienza 
dopo la sospensiooe). 

Il testo dell'articolo 297 del Codice di pro­
cedura ci vile. è sostituito dal seguente: 

«.Art. 297. 

«(Fissazione della nnova ndienza 
dopo la sospensione). 

<< Se ·col provvedimento di sospensione non 
è stata fissata l 'udienza in cui il processo deve 
proseguire, le parti debbono chiederne la 
fissazione entro il termine perentorio di sei 

mesi dalla cessazione della causa di sospensione 
di cui an 'articolo 3 del codice di procedura 
penale o dal passaggio in giudicato della sen­
tenza che definisce la controversia civile o 
amministrativ-a di cui all'articolo 29!5. 

« N eli 'ipotesi dell'articolo precedente l 'istanza 
deve ·essere proposta dieci giorni prima della 
scadenza del termine di sospensione. 

«L'istanza si propone con ricorso al giudice 
istruttore o, in m'lncanza, al presidente del 
tribunale. 

«Il ricorso, col decreto che fissa l 'udienza, 
è notificato a cura dell'istante alle altre parti 
nel termine stabilito dal 'giudice.» 

.Art. 27. 

(Mancata prosec'ltzione o riass1tnzione ). 

Il testo dell'articolo 305 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«.Art. 305. 

« (Mancata prosec'ltzione o riass1tnzione ). 

<c Il processo deve essere proseguito o rias­
sunto entro il termine perentorio di sei 'mesi 
dall'interruzione~ altrimenti si estingue.» 

Senato della Repubblica - 139-A bis 
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Art. 19. 

(Estinzione del processo per inatti.vità delle parti). 

n testo dell'articolo 307 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<< Se dopo la notificazione della citazione 
nessuna delle parti siasi costituita nel termine 
stabilito dall'articolo 166, ovvero se, dopo la 
costituzione delle stesse, il giudice, . per motivi 
autorizzati dalla legge, abbia ordinato la 
cancellazione della causa dal ruolo, il processo, 
salvo il disposto del secondo comma dell'arti· 
colo 181 e dell'articolo 290, deve essere rias­
sunto davanti allo stesso giudice nel termine 
perentorio di un anno, che decorre rispettiva­
mente dalla scadenza del termine per la costi­
tuzione del convenuto, o dalla data del prov­
vedimento di canèellazione; altrimenti il pro­
cesso si estingue. 

<< Il processo, una volta riassunto a norma 
del precedente comma, si estingue se nessuna 
delle parti siasi costituita, ovvero se per motivi 
autorizzati dalla legge il giudice ordini la can­
cellazione della causa dal ruolo. 

<< Oltre· che nei casi previsti dai commi pre­
cedenti, e salvo diverse disposizioni di legge, 
il processo si estingue altresi qualora le parti 
alle quali spetta di rinnovare la citazione, o di 
proseguire, riassumere o integrare il giudizio, 
non vi abbiano provveduto entro il termine 
perentorio stabilito dalla legge, o dal giudice 
che dalla legge sia autorizzato -a fissarlo. Quando 
·la legge ~utorizza il giudice a fissare il termine, 
questo non può essere inferiore ad un mese nè 
superiore a sei. 

((L'estinzione opera di diritto, ma dev'essere 
eccepita dalla parte interessata prima di ogni 
altra sua difesa. Essa è dichiarata con ordi­
nanza del giudice istruttore, ovvero con sen­
tenza de~ collegio, se dinanzi a questo venga 
eccepita». 

Art. 307. 

(Estinzione _per· inattività_ delle parti). 

Oltre che nei casi espressamente previsti 
dalla legge, il processo si estingue quando le 
parti, alle quali spetta di rinnovare la cita­
zione o di proseguire, riassumere o integrare 
il giudizio, non vi hanno proceduto nel ter­
mine perentorio stabilito dalla legge o dal . 
giudice. . 

L'estinzione è dichiarata con ordinanza, 
anche d'ufficio. Tuttavia se il processo è stato 
proseguito o riassunto fuori del termine ed è 
intervenuta sentenza o è stata data esecu­
zione a una ordinanza istruttoria, l'estinzione 
non può essere dichiarata. 
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Art. 28. 

(Estinzione del processo per inattività delle parti). 

Il testo dell'articolo 307 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Àrt. 307. 

«(Estinzione del processo per inattività delle parti). 

«Se dopo la notificazione della citazione 
ne.ss'ltna delle parti siasi costitnita entro il termi­
ne stabilito dall'articolo 166, ovvero, se, dopo la 
co.s.tit'ltzione delle stesse, il gi'ltdice, nei c~si ' 

·previsti dalla legge, abbia . ordinata la cancella­
zionè della ca'ltsa dal r1wlo, il processo, salvo il 
disposto del secondo comma dell'articolo 181 
e dell'articolo 290, dt:ve essere riasò1tnto davanti 
allo stesso gi'ltdice nel termine perentorio di 
'ltn anno, che decorre rispettivamente iJ,alla sca­
denza del termine per la coatit'ltzione del conve-
<'fli'ltto, o dallp, data del provvedimento di cancella­
zione; altrimenti il processo si esting1te. 

«Il processo, 'ltna volta rias;,'ltnto a n(Yrma 
del precedente -comma, si esting1te se . ness'ltna 

· ·àelle parti · siasi costit1i·ita,, ovvero se nei casi 
previsti dalla legge il gindice ordini la cancella­

. zione ·della ca'ltSa da-l ·t'nolo. 
« Oltre che nei casi pr~visti dai commi 

precedenti, e salvo diverse disposizioni di 
legge, i] processo si estingue altre~i qualora le 
parti alle quali spetta di rinnovare la c-itazione, 
o di proseguire, riassumere o integrare il giu­
dizio, non vi abbiano provveduto entro il 
termine perentorio stabilito dalla legge, o 
dal giudice che dalla legg~ sia autorizzato a 
fissarlo. Q1tando la legge a'lttorizza. il gi1tdice a 
fissare il termine, q'ltesto non p'ltÒ es~ere infe­
riore ad ''ltn mese nè S'ltperiore a sei. 

« L'estinzione opera · di diritto, ma deve essere 
eccepita · dallf1 parte interessata prima di ogni 
altra. sùa difesa. Essa è dichiarata con ordinanza 
dèl gi'ltdice istr1tttore, ovvero · con sentenza del 
eQllegio_, se dinanzi a questo venga eccepita». 

Senato ~ella Re.pu~blico. 
~=~--~~~~ 

139-A bis 
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Art. 20. 

(Ordinanze d'estinziO'ne e ma;ncata compariziO'ne 
all' 1tdienza). 

Il testo dell'articolo 308 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<c L 'ordinanza che dichiara l 'estinzione è 
comunicata a cura del cancelliere se è pro­
nunciata fuori dell'udienza. Contro di essa è 
ammesso reclamo nei modi di cui all'articolo 178 
secondo e terzo comma ». 

Il testo dell'articolo 309 è sostit.uito dal 
seguente: 

« Se nel corso del processo nessuna delle 
parti si presenta all'udienza, il giudice pro v­
vede a norma del primo comma dell'arti­
colo 181 l>. 

.Art. 23 . . 

Procedimento davanti al pretore e al concilia_tore. 

N el testo del terzo comma dell'articolo , 313 
del Codice di procedura civile le parole <c di 
cui all'articolo 166 >> sono sostituite dalle 
parole <c di cui all'articolo 163-bis >>. 

Il quarto comma dello stesso articolo 313 
è abrogato. 

Al testo dell'art~colo 317 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente comma: 

« N el procedimento davanti al pretore e al 
conciliatore non si applicano le disposizioni 
dei commi secondo, terzo e quarto dell'arti­
colo 178 del ~odice di procedura civile ». 

.Art. 308. 

( Comunicazi~ne e impugnabilità dell'ordinanza). 

· L'ordinanza che dichiara l'estinzione è comu­
nicata a cura del cancelliere se ·è pronunciata 
fuori dell'udienza. Contro di essa è ammesso 
reclamo nei modi di cui all'articolo 179 se­
condo comma. 

Art. 309. 

(:w ancata comparizione all'udienza). 

, Se nel corso del processo nessuna delle parti 
si presenta all'udienza, il giudice fissa una 

. udienz~ successiva di eu~ il cancelliere dà 
.. comunicazione alle parti costituite. . 

Se nessuna ·delle parti si presenta alla nuova 
udienza, il giudice, ·con ordinanza non · i.ri:tpu­
gnabil~, dichiara l'estinzione del processo . 

.Art. 313. 

(Contenuto della domanda). 

La d~manda, com-unque proposta, deve 
contenere, oltre l'indicazione del giudice e 
.delle parti, l'esposizione' dei fatti ~ Pind~ca­
zione dell'oggetto. 

Tra il giorno della notificazione di cui allo 
articolo precedente e quello della compari­
zione debbono intercorrere almeno tre giorni, 
s~ la notificazione avviene nella circoscrizione 
territoriale del giudice adito. 
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.Arr. 29. 

(Ordinanze. di estinzione e mancata compa1'izion e 
all''ltilienza ). 

Ii testo degli articoli 308 e 309 del Codice 
di pro~dura civile è sostituito dal seguente: 

«.Art. 308. 

«(Comunicazione e imp1tgnabilità dell'ordina;nza ). 

« L'ordinanza che dichiara l 'estinz.ione è 
comunicata a cura del cancelliére se è pronun­

ciata fuori dell'udienza. Contro di essa è am­
messo r·eclamo nei modi di cni all'm·ticolo 178 
secondo e quarto comma . » 

((.Art. 309. 

« ( M 01ncata comparizione all'udie'nza ). 

«Se nel corso del processo nessuna delle 
parti si presenta an 'udienza, il gi'ltdice vrov­
ved~ a norma del primo comma dell'articolo 181 .» 

.Art. 30. 

(Procedimento davanti al pretore e al co~iliatore). · 

Il testo degli articoli 313 e 317 del Codi(e 
di procedura civile è sostituito dal seguente: 

(<.Art. 313. 

<< ( Oonten1tto della domanda). · 

<< La domanda, comunque proposta, deve 
contenere, oltre l'indicazione del giudice e 
delle parti, l 'esposizione dei fatti e l 'indicazione 
d eli ?oggetto. . . . . 

«Tra il giorno della notificazione di Clli al- , 
l'articolo precedente e qu~llo della compari­
zione debbono intercorrere almeno tre giorni, 
se la notificazione ~vviene nella circoscrizione 
territoriale del g~udice adito . 

. N. 139-A bis - 7 

Senato della llepubbliça - 139-·.A. bis 
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Art. 24. 

(Appellabilità delle sente,{ze). 

- 50 

I primi due commi dell'articolo 339 del 
Codice di. procedura civile sono sostituiti dai 
segu~nti: 

«Salvo ·quanto è disposto dai succèssivi 
commi, possono essere impugnate con appello 
tutte le sentenze pronunciate in primo grado, 
purchè l'appello non sia escluso dalla legge, . 
o dali 'accordo delle parti a norma dell'arti­
colo 360 secondo comma. 

« Le pronuncie contenute ,nella sentenza 
con le quali, senza definire il giudizio, si deci­
dono questioni relative all'istruzione della 
causa, o questio~ pregiudiziali attinenti al 
processo, diverse da quelle sulla giurisdizione 
o. sulla competenza, sono impugnabili soltanto 

S~nato della . Repubblica - 139-A -b is 

'N egli altri casi si applicano i termini di 
cui all'articolo 166, ridotti a metà. Inoltre il 
pretore o il conciliatore può ulteriormente 
abbreviare fino alla metà i termini così ri­
dotti, su istanza dell'attore stesa in calce 
a]Ja citazione o proposta verbalmente nel 
caso di cui al secondo comma dell'articolo 
precedente. 

n convenuto può controcitare . a un'udienza 
più vicina, osservati i termini sopra determi .. 
nati. 

Se la citazione indica un giorno in cui non 
si tiene udienza presso l 'ufficio giudiziario o 
la sezione di esso al quale il c~po ha destinato 
la causa, la comparizione deve avvenire alla 
udienza successiva~ 

Art. 317. 

(Poteri istruttori del giudic.e). 

n pretore o il conciliatore può disporre 
d'ufficio la · prova testimoniale formulandone 
i capit"oli, quando le parti nell'esposizione dei 
fatti si sono riferite a persone che appaiono 
in grado di conoscere la verità. 

Art. 339. 

·(.AppdlabUità delle sentenze). 

Possono essere impugnate con ~pp_ello le 
s~ntenze definitive pronunciate in primo grado . 
purchè l 'appello non sia' escluso dalla legge 
o dall 'ac~o~do ,delle parti a norma d eli 'articolo 
360 secondo comma. 

Le sentenze parziali possono èssere ill1pu­
gnate soltanto insieme co~ la sentenza. defini­
tiv~. 



Diseqni di legge e relazioni - 191...8-49· ::- 5.1 -__ 

<<Negli altri casi si applicano i termini di 
cui' all'articolo 163-ter ridotti a · metà. Inoltre 
il pretore o il conciliatòre può ulteriormente 
abbreviare fino alla metà i termini così ridotti, 
su istanza dell'attore· stesa in calce alla cita­
zione o proposta verbalmente nel caso di cui 
al secondo comma dell'articolo precedente. 

« Se la citazione indica un giorno in cui non . 
si tiene udienza presso l 'ufficio giudiziario o 
la sezione di esso al quale il capo ba destinato 
la causa, la comparizione deve avvenire al­
l 'udienza successi va .>> 

<<Art. 317. 

<r (Poteri istrnttori del gi1tdice). 

« Il pretore o i1 conciliatore può disporre 
d 'ufficio la prova testimoniale formulandone i 
capitoli, qu:ando le parti nell'esposizione dei 
fatti si sono :dferite a persone che appaiono 
in grado di conoscere la verità. · 

« N el procedimento davanti . al pretore e , al 
conciliatore non si applicano le disposizioni 
dei comm,i secondo, terzo e q1ta1to dell'articolo 178 
del codice di proced'ltra civile . l> 

.Art. 31. 

(Appellabilità delle sentenze). 

Il testo degli ar~icoli 339 e 340 del Codice 
di procedura civile è sostituito ·dal seguente: 

«.Art. 339. 

« (Appellabilità delle sentenze). 

<~Possono essere impugnate con appello le 
sentenze dé:finìtive pronunc.iate in prìmo-grado 
ed altresì 'i capi di sentenza che affermano o 
negano l'esistenza di · wn diritto, purchè l'ap-. 
pello no~ s~a esèluso . dalla legge f? dall'accordo 
delle parti a norma dell'articolo 360, secondo· 
comma. 

·« I capi di sentenza che -si ~limitano- a disporre 

Senato della Repubblfca --:- _1~9-A,_ b_is 
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dopo la sentenzà che pone termine all'intero giu­
dizio, nelle forme e nei termini stabiliti per l'im­
pugnazione principale o incidentale di questa. 

« Se però prima della sentenza che· pone 
termine all'intero giudizio sia stata emessa, 
con la stessa sentenza o con altra successiva, 

l ' 

una pronuncia immediatamente ' impugnabile 
a norm'a del primo comma e questa sia impu­
gnata, l 'impugnazione già differita a norma 
del comma precedente deve essere proposta, · 
a pena di decadenza, nello stesso processo, 
nelle forme e nei termini stabiliti per l'impu~ 
gnazione principale o incidentale contro detta 
pronuncia ». 

L'articolo 340 del Codice di procedura civile 
è abrogato. 

Art. 25 . 
..-

(Eccezioni e prove n'ltove in appello). 

Il testo del secondo comma dell'articolo 345 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

« Le parti possono proporre nuove eccezioni, 
produrre nuovi documenti e chiedere l 'ammis­
sione di nuovi mezzi di p,rova, ma se la dedu­
zione poteva essere fatta in primo grado si 

' È inappellabile la sentenza che il giudice 
ha pronunciato secondo equità a norma del­
l 'articolo 114. 

Le sentenze-de] conciliatore, quando il valore 
de1la causa non eccede· le lire seicento, sono 
inappellabili, tranne che per difetto di giuri­
sdizione o per incompetenza. 

Art. 340. 

(Riserva d'appello contro le sentenze parziali). 

·La parte che intende conservare il diritto 
di appellare contro una sentenza parziale deve 
farne espressa riserva, a pena di decadenza, 
nell~ prima udienza successi va alla comunica­
zione della sentenza, salvo il dis.posto d eli 'ar­
ticolo 284. 

Art: 345. 

(Domande ed eccezioni' nuove). 

Nel giudizio d'appello non possono pro­
porsi domande nuove e, se proposte, debbono 
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'ulteriore istrnzione sono imp1tgnabili non prima 
della sentenza defi'(bitiva e n lle forme e nei ter­
.rnini stabiliti per la impngnazione principale 
0 incidentale di questa. Le stesse disposizioni 
si applicano alle sentenze e ai capi di sentenza 
che decidono pnestioni pregindiziali attinenti 
al processo diverse da quelle s1tlla gi1trisdizione 
o s1tlla competenza, ovvero questioni prelimi­
nari di merito,- disponendo nlteriore ist_r'ltzione. 

« Se, tnttavia, prima della sentenza a"efinitiva 
siano imp1tgnati, a norma del primo comma, 
capi di sentenza definitivi, le sentenze o i capi 
di sentenza indicati nel comma precedente deb­
bono, a pena di decadenza, essere impngnati, 
insieme con ·i capi definitivi, nelle forme e nei 
termini previsti per l'impngnazione principale 
o incidentale. 

<c È inappellabile la s~ntenza che il giudice ha 
pronunciato s·econdo equità a norma dell'arti­
colo 114. 

<c La sentenza del conciliatore, quando il 
valore dell3J causa non eccede le lire dnemila, 
sono inappellabili, tranne che per difetto di 
giurjsdizione o per incompetenza.» 

((Art. 340. 

« (Riserva d'appello) 

« Se la sentenza contiene capi che affermano 
o negano l'esistenza di 'ltn diritto , e capi- che ' 
provvedono soltanto nei limiti del secondo comma 
dell'articolo 339, la parte interessata p'uò, fàcen­
done . ·.espressa riserva, conservare il diritto di 
imp'ltgnare la sentenza non prima di q1tella 
definitxiva. · 

La riserva p1tÒ essere fatta non oltre ·la prima 
'udienza s1wcessiva alla · comunicazione della 
sente~za ». 

Art. 32. 

(Eccezioni e prove n1wve in appello). 

Il testo dell'articolo 345 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 345. 

« ( Domànde . ed eccezioni '(b'IWVe ). 

«.Nel giudizio d'appello non possono pro­
porsi domande nuove e, se-_ proposte, debbono 

Senùfo della H'lpubblica - 139~A bis 
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applicano per le spese del giudizio d'appello 
le disposizioni dell'articolo 92 »~ 

Art. 26. 

(Improcedibilità dell'appello). 

Il testo dell'articolo 348 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«L'appello è dichiarato improcedibile, anche 
d'ufficio: · 

l} se l 'appellante non si è costituito fino 
alla prima udienza davanti all'istruttore, o 
nella medesima non comparisce benchè si sia 
anteriormente costituito. 

Tuttavia, qualora risulta o appare proba­
bile l'esistenza di un impedimento dell'appel­
lante, l 'istruttore può, con ordinanza non 
impugnabile, rinviare la causa ad una pros­
sima udienza, della quale il cancelliere dà 
comunicazione all ;appellante. Se anche alla 
nuova udienza l 'appellante non comparisce., 
o · se, comparendo, non giustifica la mancata 
presentazione all'udienza precedente, l'appello 
è dichi~rato .improcedibile. 

2} Se l'appellante, dopo essersi costituito, 
non presenta il proprio fascicolo nella prima 
udienza, salvo che l 'istruttore, per giustificati 
motivi, gli _conceda una dilazione, rinviando 
l 'udienza ». ' 

Art. 27. 

(Provvedimenti dell'istr'ltttore d'appello). 

Il testo del secondo comma dell'articolo 350 
è sostituito dal seguente: 

« Dichiara l 'inammissibilità dell'appello o 
l 'improcedibilità di esso ovvero l 'estinzione del 
procedimento d'appello, quando al riguardo 
non sorgono contestazioni; altrimenti . prov­
vede a norma dell'articolo 187 terzo comma». 

rigettarsi d'ufficio. Possono però domandarsi 
gli interessi, i frutti e gli accessori maturati 
dopo la sentenza impugnata, nonchè il risarci­
mento dei danni sofferti dopo la sentenza 
stessa. 

Salvo che esistano gravi motivi accertati 
dal giudice, le parti non pos~?ono proporre 
nuove eccezioni, produrre documenti e chie­
dere Ì '3;mmissione di mezzi di prova: 

Può sempre deferirs · il giuramento decisorio. 

Art. 348. 

(I mproce'dibilità dell'appello). 

L'appello è improcedibile: 
l 0 se l 'appellante non si costituisce; 
2° se l 'appellante non presenta il proprio 

fascicolo salvo cbe il giudice, per giustificati 
mot.ivi, gli conceda nella prima. udienza una 
dilazione; 

3° se 1 'appellante, benchè costituito, non 
comparisce alla prima udienza senza giwsto 
motivo: · 

. (Ved. anche le disposizioni integrative del­
l 'articolo 130, disposizioni d 'attuazione). 

Art. 350. 

(Attività dell'istntttore ). 

. All'udienza di comparizione l 'istruttore 'Ve­
rifica la regolare costituzione del giudizio · e, 
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rigettarsi -d'ufficio. Possono però domandarsi 
gli interessi, i frutti e gli accessori maturati 
dopo la sentenza impugnata, nonchè il Tisar­
cimento dei danni sofferti dopo la sentenza 
'stessa. 

« Le parti .Possono proporre n1wve eccezioni 
prod1trre n1wvi doc1tmenti e chiedere l' ammis­
sione di n1wvi mezzi di prova, ma se la dedn­
zione poteva essere fatta in primo grado si appli­
cano per le spf}se del gi1tdizio d'appello le dispo­
sizioni dell'articolo 92, salvo che si tratti del 
deferimento del giuramento decisorio . >> 

.Art. 33. 

(Improcedibilità dell'appello). 

I~ testo dell'articolo 348 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 348. 

« (Improcedibilità dell'appello). 

« Se l'appellante non si è costituito fino alla 
·prima 'ltdienza davanti all'istr'ltttore, o nella 
medesima non comparisce, benchè si sia ante­
riormente costituito, l'istruttore, con ordinanza 
non impugnabile, rinvia la causa ad una pros­
sima udienza, della quale il cancelliere · dà co­
municazione ali 'appellante. Se anche·· alla 
nuova udienza l'appellante non comparisce, 
l 'appello è dichiara tu improcedibile, anche 
d'ufficio. 

L'appello è parimenti dichiarato improce­
dibile se l'appellante, dopo essersi costituito, 
non presenta il proprio fascicolo nella prima 
'udienza, salvo che l 'istrutto.re, con ordinanza 
non impugnabile, gli conceda, per giustificati 
motivi, una dilazione, rinviando l'udienza.>> 

.Art. 34. 

(Provvedimenti dell' istr'uttore d'appello). 

Il testo degli articoli 350, e 351 del Codice di 
procedura civil,e è. sostituito dal seguente: 

((Art. 350. 

<< (Attività dell'istr'ltttore ). 

«Ali 'udienza di comparizione l 'istruttore 
verifica la regolare_ costituzione del giudizio, e 

' l 

55 - S·e·nato della Repubblica - 139-A bis 
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N el testo dell'ultimo comma dell'articolo 350 
sono soppresse le parole« nei casi ivi previsti». 

Il quarto comma dell'articolo 351 è sop­
presso. 

l 
quando occorre, ordina l'integrazione di esso 
o la notificazione prevista nell'articolo . 332 
oppure dispone che si rinnovi la notificazione 
delJ 'atto d'appello o Ja comunicazione del de­
creto di fissazione d eli 'udienza. 

Dichiara l 'inammis~ibilità dell'appello propo­
sto fuori termine o l 'improcedibilità di esso 
nei casi previsti nell'articolo 348, quando al 
riguardo non sorgono contestazioni. 

Dichiara inoltre la contumacia d eli 'appel:· 
lato, prov'Vede alla riunione degli appeJll. pro­
posti contro la stessa sentenza, e procede al 
tentativo di conciliazione ordinando, quando 
occorre, la compari2.ione p~rsonale delle parti. 

Tutti i provvedimenti sono dati con ordi­
nanza e sono sogetti a reclamo :a, norma del­
l'articolo 357 nei casi i vi previsti. 

.Ar~ . . 351. 

(Provvedimenti S'ltll'eseC'Itzione provvisoria). 

Sull'istanza di concessione, di revoca o di 
so.spensione d eli 'esecuzione provvisoria l 'istrut­
tore provvede con ordinanza nella prima 
udienza. 

La parte, mediante ricorso al presidente del 
coJlegio o al' pretore, può chiedete che la deci­
sione sulla concessione o sulla revoca del! 'es·e­
cuzione provvisori~ o sulla sospensione della 
esecuzione iniziata sia ·pronunciata prima del-
l 'udienza di comparizione. · 

Il .presidente del Gollegio o i] pretore, se iicò­
nosce che -ricorrono giusti motivi d'urgenza, 
fis'3a un'udienza di comparizione delle p-arti 
davanti a sè, e decide con ordinanza, che è 
soggetta a reclamo a norma d eli 'articolo 357. 

Le disposizioni dei due commi _precedenti 
si applican,o in ogni ca/sO . al ricorso ·pr:e.visto 
nell 'arti~olo 2:84. 
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quando occorre, ordina l 'integrazione di esso 
o la notificazione prevista nell'articolo 332 · 
oppure dispone che si rinnovi la notificazione · 
dell'atto d'appello. 

«Dichiara l'inammissibilità dell'appello o 
l'improcedibilità di esso ovvero ~'estinzione del 
procedimento d'appello, quando al riguardo 
non sorgono contestazionj; altrim:enti provvede 
a norma dell'articolo 18'1 terzo comma ». 

· « DichiaÌ'~ ·inoltré la contumaCia dell'appel­
lato, provv~de aila riunione degli app~Jli pro- · . 
posti contro la stessa sentenza, e procede al 
tentativo di conciliazione ordinando, quando 
occorre, la comparizione personale delle parti. 

«Tutti i provvediment ~ sono dati con ordi­
nanza .e sono soggettj a reclamo a ·nQrma del­
] 'articolo 357 ». 

((Art. 351. 

« (Provvedimenti S'ltll'esemtzione provvisoria). 

« Sull'istanza di concessione, di revoca o di 
sospensione dell'esecuzione provvisoria l 'istrut­
tore provvede con ordinanza nella prima; 
udien .a. 

« La parte, mediante ricorso al presidente . 
deJ collegio o al prttore, può chiedere che la 
decisione sul1 a concessione o sulla revoca della 
~secu~ione provvisoria o su11a sospensjone del­
l'esecuzione iniziata sia pronunciata prima 
dell 'udienz~ di comparizione. 

« Il presidente del collegio o il pretore, se 
riconosce. che ricorrono giusti motivi d'ur­
genza, fissa un'udienza di compariz:ione delle · 
parti davanti a sè, e decide con ordinanza, 
ehe· ·è soggetta a. reclamo a norma dell'arti­
~eJ-o 357 -.» 

N. 139-A bis - 8 

Senàto della Repubbhi~a .:.....:.. 1:39--k_· Tiis 

' .. 
l • 

. "·' . 
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Art. 28. 

(Rimessione al primo gi1(;dice). 

Nel testo del primo comma dell'articolo 353 
del Codice di procedura civile dopo le parole · 
«la giurisdizione negata dal primo giudice >> · 
sono aggiunte le parole << ovvero se conferma . 
una sentenza non definitiva, o riformando la . 
non definisce l 'intero giudizio >>. 

Nel testo del primo comma dell'articolo 354 . 
del Codice di procedura civile tra le parole 
<c il giudice d'appello>> e quelle<< non può rimet­
tere·>> sono inserite le parole << anche se dispone 
mezzi di prova >>. 

L'articolo 356 del Codice di procedura civile 
è abrogato. 

• 

Art. 353. 

(RimessiontJ al primo gi1tdice per ragioni di gi1t.­
risdizione o di compctenzOi). 

Il giudice d'appello, se riforma la sentènza 
di primo grado dichiarando che iJ giudice 
ordinario ha sulla causa la giurisdizione negata 
dal primo giudice, pronuncia sentenza con !a 
quale rimanda le parti davanti a lui. · 

Le parti debbono riassumere i.1 processo nel 
termine perentorio di sessanta giorni dalla 
notificazione della sentenza. 

Se contro la sentenza .d'appello è propo.sto 
ricorso per cassazione, i] termine è interrotto. 

La di8posizione dei primo comma si applica 
anche . quando il pretore in riforma della sen­
tenza del conciliatore, dichiara la competenza 
di questo. 

Art. 354. 

( Rimessione al primo gi1tdiee per altri motivi). 

Fuori dei casi previsti nell'articolo prece­
dente, il giudice d'appello non può rimettere 

· a ca usa al primo giudice, tranne che dichiari 
nulla la notificazione della citazione introdut­
tiva, oppure riconosca che nel giudizio di primo 
grado doveva e.ssere integrat~ il contradittorio 
o non doveva essere estromessa una parte, 
oppure q.i~hiari la nullità della sentenza di 
primo grado a norma d eli 'articolo 161 secondo 
comma. J:n tali casi si applica l'articolo prece­
dente. 

Sè il giudice d 'app~llo. dichiara la nullità :di 
altl'i . att~ compiuti ID, pri:tno grado, ne <trdi~: 
in qp.anto possibile, lf.L ·rinnovazione a ·no,rma 
dell'articolo 356. 
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.Art. 35. 

(RimessiMte al primo gi'ltdice). 

II testo degli articoli 353 e 354 del Codice di 
procedura civile è sostituito dal seguente: 

«Art. 353. 

« (IUmessione al primo giudice per ragioni di 
giurisdizione o di competenza o per prosecuzione 
dell'istruzione). 

«Il giudice d'appello; se riforma la · sen­
tenza di primo grado dichiarando che- il giu­
dice ordinario' ha sulla causa la giuri~dizione 
negata dal primo giudice, ovvero ' se cMtferma 
'una senten.za non definitiva, o rifotmandola 
noo definisce l'intero -gi'lldizio, pronuncia sen­
tenza ' con la quale rimanda le parti davanti 
·aJ primo giudice. -

«Le parti debbono riassumere il processo 
-nel termine perentorio di sei mesi dalla notifi­
cazione della sentenza. 

<<Se contro la sentenza d'appello è proposto 
ricorso per cassazione, il termine è interrotto. 

«La disposizione del primo comma si ap­
plica anche quando il pretore, in riforma della 
sentenza del conciliatore, dichiara la compe­
tenza di questo . » 

«.Art. 354. 

« (Jlimessione -al primo 'gtndice per altri motivi). 

« Fuori dei casi previsti nell'articolo prece­
dente, il giudice d'appello, anche se"'tdispone 
mezzi di prova, non può rimettere la causa al 
primo giudice, tranne che dichiari nulla la no­
tifièazione della citazione introd utti va, oppure 
rico'nosca che nel giudizio di primo grado do­
veva essere integrato il contradittorio o non 
doveva -essere estromessa una parte; oppure 
dichiari la nullità della sentenza di primo grado 
a norma dell'articolo 161 secòndo comma. In 
tali casi si applica I 'articolo precedente. 

·· ~< ·Se il giudice d'appello dichiara la nullità 
di;·altri atti compiuti in primo grado:, ne or­
dina, : in quanto possibile, la rinnovazione .» ' 

Senato della Repubblica - -'139 .. A-o~s 
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Art. 356. 

(Ammisòione e assnnzione di prove). 

Il giudice d'appello, se r:1spone l'assunzione 
·di una prova oppure la rin.novazione totale o 
parziale dell 'asc;;unzione già avvenuta in primo 
grado, o comunque dà disposizioni per effetto 
delle quali il procedimento deve conti~ar~, 

pronuncia ordinanza con la quale rimette 
le parti a udienza fissa davanti all'istruttore. 

' Questi provvede a nòrma degli articoli ·191 
e seguenti. 

Art. 29. 

(Reclamo avverso le ordinanze 
dell'istr1lttore d'appello). 

Il testo dell'articolo 357 del Codice di proce­
dura civile è sostituito dal seguente: 

· «Le ordinanze con le quali l'istruttore abbia 
dichiarato l 'inammissibilità o l 'improcedibi­
lità dell'appello ovvero l 'estinzione del proce­
dimento d'appello possono essere impugnate 
con reclamo al collegio nel termine perentorio • 
di dieci giorni dalla notificazione. Il reclamo 
si propone nelle forme stabilite dal terzo comma 
dell'articolo 178. 

« Le ordinanze dell'istruttore diverse da · 
quelle previste nel comma precedente, e quelle 
del presidente del collegio sull'esecuzione prov­
visoria, possono essere portate ali 'esame del 
collegio nelle forme e nei termini stabiliti 
dali 'articolo 178. 

<< Il collegio provvede con sentenza; se però 
si tratta di questioni relative ali 'esecuzione 
provvisoria, provvede con ordinanza non impu­
gnabile ». 

Art. 357. 

(Reclamo contro ordinanze). 

Contro le ordinanze pronunciate a norma 
degli articoli 350 secondo comma e 351 può 
e~sere proposto reclamo mediante ricorso al 
colleg'io entro il termine perentorio di ·dieci 
giorni dana notificazione. 

Il Presidente fissa con decreto l 'udienza di 
comparizione · per la discussione del reclamo. ' 
Il decreto è comunicato alle parti a :cura del· 
cancelli ere. 

La decisione è pronunciata con sentenza se 
è re8pinto il reclamo contro l 'ordinanza prevista 
nell'articolo 350 secondo comma; negli altri 
casi è pro.nunciata con ordinanza non impugna-

. bile. 
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L'a.rticolo 356 del codice di procedura ei-1 
vile è abrogato. 

l 

Art. 36. 

(Replamo contro le ordtnanze dell'istntttore 
d' appello). 

Il testo dell'articolo 357 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

((Art. 357. 

«(Reclamo contro ordinanze). 

« Le ordinanze con le quali l 'istruttore abbia. 
dichiarato l 'inammissibilità o l 'improcedibi­
lità dell'appello ovvero l'estinzione del procedi­
metnto d'appello possono essere impugnate con 
reclamo al collegio nel termine perentorio di 
dieci giorni dalla notificazione. Il reclamo si 
propone nelle forme stabilite dal q1tarto comma 
dell'articolo 178. 

«Le ordinanze dell'istrnttore diverse da q1telle 
previs ·e nel comma precedente , e q1telle d_el pre­
sidente del collegio s1tll'esecnzione provvisoria, 
p~ssono essere portate ali 'esame del collegio 
nelle forme e nei termini stabiliti dall'arti­
colo 178. 

<< 11 collegio provvede con sentenza; se però 
si tratta di questioni relative ali 'esecuzione 
provyisoria, provvede con ordinanza non im­
pugnabile .» 

8enato della R:epÙ'bblica - ~9-~ bi=s 
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Art. 30. 

( Ricorribilità delle sentenze. 
Difetto di motivazione). 

Il testo dell'articolo 360 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<<Salvo quanto è disposto dagli ultimi due 
commi del presente articolo, tutte le s~ntenze 
pronunciate in grado di appello o in unico 
grado, escluse quelle del conciliatore, possono 
essere impugnate con ricorso per cassazione: 

l) per motivi attinenti alla giurisdizione; 
2) per violazione delle norme sulla com­

petenza, quando non è prescritto H regola­
mento di competenza ; 

3) per violazione o falsa applicazione di 
norme di diritto; 

4) per nullità della sentenza o del pro­
cedimento; 

5) per omessa, insufficiente o contraddit­
toria motivazione circa un punto decisivo 
della contro"'\tersia, prospettato dalle parti o 
rilevabile di ufficio. 

<< Può inoltre essere impugnata con ricorso 
per cassazione una sentenza appellabile del 
tribunale, se le parti sono d'accordo per omet­
tere l 'appello; ma in tal c~so l 'impugnaz~one 
può proporsi soltanto per yjolazione o falsa 
applicazione di norme di diritto. 

cc Le pronuncie contenute nella sentenza con 
le quali, senza definire il giudizio, si decidono 
questioni relative all'istruzione della causa o 
questioni pregiudiziali attinenti al processo 
diverse da quelle sulla giurisdizione o sulla 
competenza, sono impugnabili soltanto dopo 
la sentenza che pone termine all'intero giudi­
zio, nelle forme e nei termini stabiliti per l'im­
pugnazione principale o incidenta]e di questa. 

« Se però prima della sentenza che pone 
termine all'intero giudizio sia stata emessa, 
con la stessa sentenza o con altra successiva 

. ' 
una pronuncia imme~atamente impugnabile 
a norma del primo comma e questa sia impu­
gnata, l 'impugnazione già differita a norma 
del comma precedente dev'essere proposta a 
pena di dec~denza, nello stesso processo, n~lle 
forme e nei termini stabiliti per l'impugna­
zione principale o incidentale contro detta 
pronuncia ». 

L'articolo 361. del Codi~e di procedura civile 
è abrogato. 

Art. 360. 

(Sentenze defonitive dei gi1ulici ordinari). 

Le sentenze definitive pronunciate in grado 
d'appello o in ~co grado, escluse quelle del 
conciliatore, possono essere impugnate con 
ricorso per cassazione: 

l 0 per difetto di giurisdizione; 
2° per violazione delle norme sulla com-

' petenza, quando non è prescritto il regola: · 
mento di competenza; 

3° per violazione o falsa applicazione di 
norme di diritto; 

4° per nullità della sentenza o del proce­
dimento; 

5° per omess9 esame di un fatto decisivo 
per il giudizio che è stato oggetto di discussione 
tra le parti. 

Può inoltre essere. impugnata con ricorso 
per cassazione una sentenza appellabile del 
tribunale, se le parti sono d'accordo per omet­
tere l'appello; · ma in tal caso l'impugnazione 
può proporsi soltanto per violazione o falsa 
apJllicazione di norme di diritto. 

Le sentenze parziali possono essere impu­
gnate con ricorso per cassazione soltanto 
insieme con la sentenza definitiva. 

A:çt. 361. 

(Riserva di ricorso contro le sentenze parziali). 

La parte che intende conservare il diritto 
di impugnare con ricorso per cassazione una 
sentenza parziale deve farne espressa riserva 

. ' a pena di decadenza, nella prima udienza suc-
cessiva alla comunicazione della sentenza, salvo 
il disposto d eli 'articolo 3 73 secondo comma. 
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Art. 37. 

(Ricorso per cassazione 
Motivi di ricorso). 

Il testo dell'articolo 360 del codice di proce­
dura civile è sostituito dal seguente: 

<<.Art. 360. 

<<(Sentenze impugnabili e motivi di ricorso). 

Salvo quanto ,è disposto nell'ultimo comma; 
del presente articolo, tutte le sentenze . pro-. 

. nunciate in grado .di appello o in unico grado, 
escluse quelle ·del conciliatore, possono essere 
impugnate con ricorso per cassazione: 

1 o per motivi attinenti alla giurisdizione; 
2o per violazione delle norme sulla com­

petenza; quando non è prescritto il regola­
mento di competenza; 

30 per violazione . o falsa applicazione di 
norme di dir~tto; 

4° per nullità della senten~a o del proce-
dimento; 

5° per omessa, insufficiente o contraddittoria. 
motivazione circa un punto decisivo della con­
tro_versia, prospettato dalle parti o rilevabile di 
ufficio. . . . 

<<Può inoltJ;e ~ssere impugnata con ricorso 
· per cassazione una , sentenz~ appe;tlabile del 
tribunale, se le parti sono d 'accordo per .c• m et­
tere l'appello; II}.a i:Q. tal c.a~o l'impugnazione 
può proporsi soltanto p~r violazione o falsa 
applieazione di norme di giritto. 

<< Si applica;no le disposizioni dell'articolo 
339 secondo e terzo comma e dell'articolo 340. 

L'articolo 361 del · codice di proeedura 
civile è abrogato. 

Senato · delta Reptt1ihliva .- -139-A b~s 
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Vedi sopra Art. 22 (Art. 23 del'progetto della~.· 

Commissione). 

Art. 31. 

(Sospensione dell' eseC'Itzione). 

Il testo dell'articolo 373 del Codice di pro~ 
ceduta civile è ·sostituito dal seguente: 

« Il ricorso per cassazione non sospende 
l 'esecuzione della sentenza. Tuttavja il giudice 
che ha pronunciato la sentenza impugnata; 
può, su istanza di parte e qualora dali 'es ecu .. 
zione possa derivare grave e irreparabile danno, 
disporre con ordinanza non impugnabile che 
l'esecuzione sia sospesa o che sia prestata 
congrua cauzione .. 

<< L 'istanza si propone con ricorso al pretore 
o al presidente del collegio, il quale, con de­
creto in calce al ricorso, ordina la compari­
zione delle parti rispettivamente dinanzi a 
sè o al collegio in camera di consiglio. Copia 
del ricorso e del decreto sono notificate a~ 

procuratore dell'altra parte, ovvero alla parte 
stessa, se questa sia stata personalmente o 
non si sia costituita nel giudizio definito col1J 
la sentenza impugnata. Con lo stesso decreto ;. 
in caso di eccezionale urgenza, può essere\ 
disposta provvisoriamente . l 'immediata so1 
spensione d eli 'esecuzione ». 

64- Senato della Repubblica -13·9-A bis 

Art. 367. 

(,Sospe'flls·ione del processo di merito)., 

Una copia del ricorso per cassazione pro- , 
posto a norma d eli 'articolo 41 primo comma 
è depositata, dopo la notificazione alle altre 
parti, nella cancelleria del giudice davanti a 
cui pende la causa, il quale sospende il pro­
cesso con-ordinanzà non 'impugnabile. 

Se la Corte di cassazione dichiara la giurisdi­
zione del giudice ordinario, le parti debbono 
riassumere il processo entro il termine peren­
torio di trenta giorni dalla comunicazione della 
sentenza. 

Art. 373. 

(Sospensione dell'esecnzione ). 

La Corte di cassazione, con ordinanza ·pro­
nunciata in camera di consiglio su istanza 
di parte, sentito il pubblico ministero, può 
sospendere l'esecuzione della sentenza sog­
getta a ricorso, quando dali 'ese-cuzione stessa 
può derivare grave o irreperabile danno. 

L'istanza di sospensione deve _ essere pro~ 
posta nel ricorso contro la sentenza o con 
apposito ricorso, contenente, in caso di sen­
tenza parziale, la dichiarazione di cui all'arti­
colo 361 se non è stata già fatta. 

L'apposito ricorso deve essere proposto 
nelle forme ordinarie entro il termine peren­
torio di _sessanta giorni dalla comunicazione 
della sentenza. 
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.Art. 38. 

(Sospensione del processo di merito). 

n testo' dell'articolo 367 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

<<Art. 367. 

<<,(Sospensione del processo di merito). 

<<Una copia del ricorso per cassazione 
propos~o a norma dell 'arti~olo 41 primo co~ma 
è depositata, dopo la notificazione alle altre 
p._arti, nella cancelleria del giudice davanti a 
Cl!i pende la causa, il quale sospende il pro­
cesso con ordinanza non impugnabile. 

<<Se la corte di cassazione dichiara la giuri­
sdizione del giudice ordinario, le parti debbono 
rias~ulll:ere il processo entro il termine peren­
torio · di sei mesi dalle · comunicazione della 
sentenza . ,> 

Art. 39. 

(Sospensione d~ll~esecuzione ). 

Il testo dell'articolo 373 del Codice di pro­
cedur a civile è sostituito & dal seguente: 

<<Art. 373. 

<< (Sospensione dell'esecuzione). 

<< Il ricorso per cassazione_ non sospende la 
,esecuzione della sentenza. . Tuttavia il giudice 
.iJhe ha pronunciato la sentenza impugnata può, 
su istanza di parte e qualora dall'esecuzione possa 
--d~rivare grave e irreparabile danno, disporre 
con ordinanza non impugnabile che l'esecu­
zione, sia sospesa o che sia prestata congrua 
cauzione. 

<<L'istanza si propone con ricorso al pretore 
' o al presidente del collegio, 'il qU'ale, con decreto 
in calce al ricorso, ordina la compariz_ione delle 
parti rispettivamente dinanzi a sè o al collegio 
in camera di consiglio. Copia d:.z ricorso e; if:el 
,decreto sono not~ficate al procuratore dell'altra 
parte, ovvero alla parte stessa, se questa s~(l -stqla 
in gi'ltdizio senza ministero -di di fensorè · ·ò· --no-n si 

, .N. 139-A bis- g. 

8R'J1ato della Repubblica - 139-A bis 
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Vedi sopra Art. 22 (Art. 3 del p ogetto della 
Commissione). 

Art. 32. 

(Ricorso per cassazione 
nelle controversie individ'ltali di lavoro). 

Il primo comma dell'articolo 454 del Codice 
di procedura civile è abrogato. 

Art. 457. 

(Decadenza dei CO'fl,S'ltlenti tecnici ed estinzione 
del processo). 

Se il lodo non è depositato nel termine di 
cui all'articolo 455 secondo comma, il giudice 
che ba disposto la rimessione, su istanza della 

_ parte più diligente, pronuncia la decadenza e 
provvede sulla causa. 

Se l 'istanza non è propòsta entro sessantà 
giorni dalla scadenza del termine : suddetto, 
il giudice dichiara, anche d 'ufficio, l 'estinzione 
del processo. 

Art. 454. 

(Ricorso per cassazione). 

\ 

Il termine per proporre ricorso per cassa-
zione contro le sentenze pronunciate secondo il 
rito speciale è di trenta giorni. 

Si può proporre ricorso per cassa·done a 
norma del numero 3 del1 'articolo 360 anche 
per violazione o falsa .applicazione dèlle dispo.:. 
sizioni dei contratti collettivi e delle norme. 
equiparate. 
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sia costituita nel giudizio defi;nito con. la sentenza i 
impugnata. Con lo stesso decreto, in caso di 
eccezionale urgenza, può essere disposta prov­
visoriamente l'immediata sospensione dell'ese­
cuzione .1> 

Art. 40. 

(Decadenza dei consulenti 
tecnici ed estinzione - del processo.). 

I! testo dell'articolo 4.57 del Codice di pro­
cedur~ civile è sostituito dal seguente: 

<<Art. 457. 

<< (Decadenza dei consulenti tecnici ed estinzione 
del processo). 

<<Se il lodo non è depositato nel termine di 
cui ali 'articolo 455 secondo comma, il giudice 
che ha disposto la rimessione, su istanza della 
parte più diligente, pronuncia la decadenza 
e pro-vVede sulla causa. 

<<Se l'istanza non è proposta entro sei mesi 
dalla sradenza del termine suddetto, il processo 
si estingue. )) 

.Art. 41. 

(Ricorso per cassazione , nelle controversie 
individuali di lavoro). 

Il testo dell'articolo 454 ·del Codice di pro­
·cedura civile è sosti~uito dal seguente: 

« .Art. 454. 

<< (Ricorso per cassazione). 

« Contro le sentenze pron'ltnziate secondo il 
rito speciale, si può proporr~ ricorso per cassa­
zione a norma del numero 3 d eli 'articolo 360 
anche per violazione o falsa applicazione delle 
disposizioni dei -contratti collettivi e delle 
norme equjparate .& 

Senattr della nepubbUc;, I39·A -bis 
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Art. 33. 

(Procedimenti esec1ttivi). 

Il testo del secondo comma dell'articolo 488 
del Codice di procedura civile è sostituito 
dal se~uente: 

«Il creditore può depositare copia auten­
tica del titolo esecutivo non spedita in forma 
esecutiva, ma ha l'obbligo di depositare, ad 
ogni richiesta del giudice, la copia spedita 
in forma esecutiva, ovvero l 'originale, se trat­
tasi dei titoli e degli atti indicati nel n. 2 
dell'articolo 4 7 4 ». 

Il testo dell'articolo 494 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito dal seguente: 

« Il debitore può evitare il pignoramento 
versando nelle mani dell'ufficiale giudiziario 
la somma per cui si procede e l 'importo dolle 
spese con l 'incarico di consegnarli al credi­
tore. Può altresì evitare il pignoramento di 
cose depositando nelle mani dell'ufficiale giu­
diziario una somma di denaro eguale all'im­
porto del credito o dei crediti per cui si pro­
cede e delle spese, aumentato di due decimi, e 
chiedendo che essa sia assoggettata al pigno­
ramento ». 

Art. 34. 

( Piccola espropriazione mobiliari}). 

Al testo dell'articolo 525 del Codice di pro­
cedura civile è aggiunto il seguente comma: 

« ~ualora il valore dei beni pignorati, de­
termmato a norma dell'articolo 518, non 
superi le lire cinquantamila, l 'intervento di 
cui al comma precedente deve aver luogo 
non oltre la data di presentazione del ricorso 
prevista _ dall'articolo 529 ». ' 

68- S enato della Repubblica - 139-A bis 

Art. 488 . 

(Fascicolo dell'esecuzione). 

I.l cancelliere forma per ogni procedimento 
d'espropriazione un fascicolo, nel quale sono 
inseriti tutti gli atti compiuti dal giudice, 
dal cancelliere e dall'ufficiale giudizia-rio, e gli 
atti e documenti depositati dalle parti e dagli 
eventuali interessati . 

Il pretore o il presidente del tribunale com­
petente per l'esecuzione o il giudiee dell'ese­
cuzione stessa può autorizzare il creditore a 
depositare, in lu(ìgo dell'originale, una copia 
autentica del titolo esecutivo, con obbligo di 
presentare l'originale a ogni richiesta del 
giudice. 

Art. 494. 

(Pagamento nelle mani dell' ufficiale 
giudiziario). 

Il debitore può eVitare il pignoramento ver­
sando nelle mani dell'ufficiale giudiziario la 
somma per cui si procede e l 'importo delle 
spese, ·con l'incarico di consegnarli al creditore. 

All'atto del versamento si può fare riserva 
di ripetere la somma versata. 

Art. 525 .. 

(Condizione e tempo dell'intervento). 

Possono intervenire a norma dell'articolo 499 
tutti coloro che nei confronti del debitore 
hanno un credito certo, liquido ed esigibile. 
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Art. 42. 

(Procedimenti esecutivi). 

TI testo degli articoli 488 e 494 del Codice 
di procedura civile è sostituito dal seguente: 

<<Art. 488. 

<< (Fascicolo dell'esecuzione). 

<<n cancelliere forma per ogni procedimento 
d'espropriazione un fascicolo, nel quale sono 
inseriti tutti gli atti compiuti dal giudice, dal 
cap.celliere e dall'ufficiale giudiziario,_ e gli atti 
è document i depositati dalle parti e dagli 
eventuali interessati. 

<<Il creditore può depositare copia autentica 
del titolo esecutivo non spedita in forma esecu­
tiva, ma ha l'obbligo di depositare, - ad ogni ri­
chiesta del giudice, la copia spedita in forma 
esecutiva, ovvero l'originale , se trattasi di alcuno 
dei ttttoli o degli atti indicati nel n. 2 dell'arti­
colo 474 .>> 

<<Art. 494. 

<<(Pagamento nelle mani dell'ufficiale 
giudiziario). , 

. l 

<< ll de bit ore può evi t are il pignoramento 
versando nelle mani dell'ufficiale giudiziario· 
la somma per cui si procede e l 'importo delle 
spèse con l'incarico di consegnarli al creditore. 
Può altresì evitare il pignoramento di cose de­
pòsitando n elle mani dell'1tfficiale gi1tdiziario 
'una somma di denaro eg1wle all'importo del 
credito o dei crediti per c1ti si procede e delle 
spese, a'ltmentato di d1te decimi, e chiedendo 
che essa sia assoggettata al pignoramento. >> 

.Art. 43. 

(Piccola espropriazione ·mobiliare). 

Il testo degli articoli 525 e 530 del Codice di 
procedura c1vile è sostituito dal seguente: 

«Art. 525. 

« (Condizioni e tempo dell'intervento). 

«Possono intervenire a norma dell'articolo 
499 tutti coloro che nei confronti del debitore . 
hanno un credito ~erto, liquido ed esigibile. 

Senato della Repubblica · - 139;.A-bis 
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Al testo dell'articolo 530 del Codice di 
procedura civile è aggiunto il seguente comma: 

« Qualora ricorra l 'ipotesi prevista dal terzo 
comma del-l 'articolo 525, ~ non siano inter­
venuti creditori fino alla presentazione del 
ricorso, il pretore provvederà con decreto 
per l 'assegnazione o la vendita: altrimenti 
provvederà a norma dei commi precedenti, 
ma saranno sentiti soltanto i creditori inter­
venuti nel termine previsto dal terzo comma 
dell'articolo 525 ». 

Per gli effetti di cui agli articoli seguenti 
l'intervento deve · avere luogo non oltre la 
prima udien-Za fissata per l 'autorizza.ztione 
della vendita o per l 'assegnazione. Di tale 
intervento h cancelliere dà notizia al creditore 
pignorante. 

Art. 530. 

(Provvedimento per l'assegnazione o per l'a·uto­
·rizzazione della vendita). 

Sull'istanza di cui ali 'articolo precedente 
il pretore fissa ] 'udienza per l 'audizione delle 
parti. 

_Ali 'udienza le parti possono fare osserva­
zioni circa l 'assegnazione e circa il tempo e 
le modalità della vendita, e debbono proporre, 
a pena di decadenza, le opposi.rioni agli atti 
esecutivi, se non sono già decadute dal diritto 
di proporle. · 

Se non vi sono opposizioni o se su di esse si 
raggiunge l 'accordo delle parti comparse, il 
pretore · dispone con ordinanza l 'assegnazione 
o la vendita. 

l 

Se vi sono opposizioni il pretore le decide 
con sentenza e dispone con ordinanza l 'asse­
gna~ione o la vendita. 
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« Per gli effetti. di cui agli articoli seguenti 
l'intervento deve avere luogo non oltre la pri­
ma udienza fissata per l 'autorizzazione della 
vendita o ·per l'assegnazione. Di tale inter­
vento · il cancelliere dà notizia al creditore 
pignorante. 

« Qnalora il valore dei beni pignorati, deter­
minato a norma dell'articolo 518, non S1tperi 
le lire ciniptantamila, l'intervento di mti al comma 
precedente deve aver l1wgo non oltre la data di 
presentazione del ricorso prevista dall'articolo 
529. )) 

((.Art. 530. 

«{Provvedimento per l'assegnazione o per l''a1tto· 
rizzazione della vendita). 

« Sull'istanza di cui all'articolo precedente 
il pretore fissa l 'udienza per l 'audizione delle 
parti. 

<<.All'udienza le parti possono fare osserva­
zioni circa l 'assegnazione e circa il tempo e 
le modalità della vendita, e debbono P!Oporre, 
a pena di decadenza, le opposizioni agli atti 
esecutivi, se non sono già decadute dal diritt9 
di proporle. 

« Se non vi sono opposizioni o se su di esse 
si raggiunge l 'accordo de1le parti compars.e, 
il pretore dispone con ordinanza l 'assegna­
zione o la vendita. 

«Se vi sono opposizioni il pretore le decide 
con sentenza e dispone con ordinanza l 'asse­
gnazione · o la vendita. 

«Qualora, ricorra l'ipotesi prevista dal terzo 
comma dell'articolo 525, e non siano inte-rve­
nuti creditori fino alla presentazione del ricorso, 
il pretore provvederà con decreto per l'assegna­
zione o la vendita: altrimenti provvederà a norma 
dei commi precedenti, ma saranno sentiti sol­
tanto i creditori intervenuti nel termine previsto 
dal terzo comma dell'articolo 525. » 

71 - Senato della ' Repubb~ica -139-A bi3 
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Vedi sopra Art. 22. (Art. 3 del progetto della 

Commissione). 

Art. 35. 

(Disciplina dei seq1testri). 

Tra il secondo e il terzo comma ·del testo 
dell'articolo 6'72 del Codice di procedura 
civile è inserito il comma seguente: 

«Se competente a conoscere del merito 
per ragione di materia non è il giudice Civile 
ordinario, l 'istanza di sequestro si propone 
al pretore o al presidente del tribunale com­
peteli.te per valore del luogo in cui il sequestro 
dev'essere eseguito, salvo le diverse disposi-
zioni della legge ». , 

Il testo' dell'ultimo comma dello stesso 
articolo 6'72 è sostituito dal seguente: 

« Il giudice, assunte, quando occorre, som­
marie informazioni, provvede con decreto 
motivato se trattasi di sequestro conservativo, 
r.vvero di sequestro giudiziario che abbia 
per oggetto cose mobili; se trattasi invece di 
sequestro giudiziario avente per oggetto cose 
immobili, ovvero aziende o altre universalità 
di beni, provvede con ordinanza, dopo aver 
sentito le parti, salvi i casi di ecce · onale 
urgenza o di pericolo nel ritardo, nei quali 
può provvedere con decreto motivato ». 

Il testo del primo comma dell'articolo 6'7'7 
del Codice di procedura civile è sostituito dal 
seguente: 

« Il sequestro giudiziario si esegue a norma . 
degli articoli 605 e seguenti, in quanto appli-

Art. 62'l 

(Riass1tnzione). 

Il processo esecutivo deve essere riassunto 
con ricorso nel termine perentorio fissato dal 
giudice dell'esecuzione e, in ogni caso, non 
più tardi di tre mesi dal passaggio in giudi­
cato della sentenza di primo grado o dalla 
comunicazione della sentenza d'appello che 
rigetta l 'opposizione. 

Art. 6'72. 

( Seq'lte.~tro anteriore alla ca1tsa f. 

L'istanza di sequestro si propone con ricorso 
al.. pretore o al presidente del _tribunale com­
petente a conoscere del merito, oppure al 
pretore o al presidente del tribunale compe­
tente per valore del luogo in cui il sequestro 
deve essere eseguito. · · 

Se competente per la causa di merito è il 
conciliatore, l 'istanza si propone al pretore. 

Il giudice provvede con decreto motivato, 
assunte, quando occorre, sommarie informa­
zioni. 
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Art. 44. 

(Riassunzione dei processi esecutivi). 

TI testo dell'articolo 62 7 del Codice di pro­
cedura civile è sostituito del seguente: 

<<Art. 627. 

<< ( Riassunzione). 

<< Il processo · esecutivo deve essere riassunto 
con ricorso nel termine perentorio fissato dal 
giudice dell'esecuzione e, in ogni caso, non 
più tardi di sei mesi dal passaggio in giudicato 
d-ella sentenza di primo grado o dalla comu­
nicazione della sentenza d'appello che rigetta 
l'opposizione >>. 

Art. 45. 

(Disciplina dei sequestri). 

Il testo degli articoli 672, 677 e 678 del Co­
dice di procedura civile è sostituito dal se­
.guente: 

<<Art. 672. 

<<(Sequestro anteriore alla causa). 

<< l/istanza di sequestro si propone con 
ricorso al pretore o , al presidente del tribu­
naie competente a conoscere del merito, op­
pure al pretore o al presidente del tribunale 
competente per valore del luogo in cui il 
sequestro deve essere eseguito. 

<< 8 3 competente per la causa di merito è il 
conciliatore, l 'istanza si propone al pretore. 

<<Se competente a conoscere del merito per 
ragione di m<1teria non è il giudice civ.ile ordi­
nario, l'istanza di sequestro si propone al pre­
.tore o al presidente del tribunale l competente 
per valore del luogo in cui il sequestro deve 
essere eseguito, salvo le diverse disposizioni 
tlella legge. 

<<Il giudice, assunte, quando occorre, ' som­
ùtarie informazioni, provvede con decreto 
motivato se trattas~ di se'questro conservativo, 
<Jvvero di sequestro giudiziario che abbia per 
oggetto cose mobili; se trattasi invece di sequestro 
"giudiziario ave'lbte per oggetto cose immobili, 
ovvero aziende o altre universalità di beni, 

N . 139 -A bis- 10. 

Senato della Repu bblica - 139..:.A bis 
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cabili omessa la notificazione del precetto 
' per consegna o rilascio nonchè la comunica-

zione di cui ali 'articolo 608 primo comma » • 

. Il testo del primo comma dell'articolo 678 
del Codice di procedura civile è sostituito 
dal seguente: 

« Il sequestro conservativo sui m o bili e sui 
crediti si esegue secondo le norme stabilite · 
per il pignoramento presso il debitore o presso 
terzi. In quest'ultimo caso il sequestrante 
deve, con l'atto di sequestro, citare il terzo a 
comparire davanti il pretore del luogo di resi­
denza del terzo stesso per rendere la dichia­
razione di cui all'articolo 54 7. Il giudizio sulle 
controversie . relative all'accertamento del­
l'obbHgo del terzo è sospeso fino all'esit o di 
quello sulla convalida del sequestro e sul 
merito, a meno che il terzo no~ chieda l 'imme.: 
diato accertamento dei propri obblighi, nel 
qual caso il pretore rimette le parti al giudice 
davanti al quale pende il giudizio ·di conva­
lida. I due processi saranno riuniti e decisi 
con la stessa sentenza ». 

Tra il primo e il secondo comma del testo 
dello stesso articolo 678 è inserito il comma 
seguente: 

«Si applica l 'articolo 610 se nel corso del­
l 'esecuzione del sequestro sorgono difficoltà 
che non ammettonp dilazione >>. 

.Art. 677. 

( Esec'ltzione del se q'ltestro gi'ltdiziario). 

Il sequestro giudizi'ario si esegue a· norma 
degli articoli 605 e seguenti, i:o .. quanto appli­
cabili. 

Il giud1ce, c~l prov:vedimento di . autoriz­
zazione del sequestro o s~1ccessivamente, può 
ordinare al terzo detentore del bene sequ~­
strato di esibirlo o di consentire l 'immediata 
immis~ione in possesso del custode. . ' 

Al terzo si applica la disposizione dell'arti­
colo 211. 

.Art. 678. 
l { 

(Esemtzione dèl seq1testro conserv~tivo 
sni mobili). 

Il sequestro conservativo sui mobili e sùi 
crediti si esegue secondo le norme stabilite 
per il pignorament~ presso il debitore o presso 
terzi. , 

Se il credito è munito di privilegio sugli 
oggetti da sequestr~e, il giudice può pròvve­
dere, nei confro·nti del terzo detentore, · a 
norma del secondo comma dell'articolo ··i)re­
cedente. 
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provvede con ordinanzfl, dopo ·aver sentito le 
parti, sa,lvi i casi di eccezionale urgenza o di 

· pericolo nel ritardo, nei quali può provvedere 
con decreto motivato )}. 

<< Art. 6 7 7. 

<<(Esecuzione del sequestro giudiziarw). 

<< Il sequestro giudiziario ·si esegue a norma 
degli articoli 605 e seguenti, in quanto appli­
cabili, omessa la notificazion'3 del precttto per 
consegna o rilascio nonchè la comunicazione 
di cui all'articolo 608 primo comma. 

<< Il giudice, col provvedimento di autoriz­
zazione del sequestro o successivamente, può 
ordinare al terzo detentore del bene sequestrato 
di esibirlo o di consentire l 'immediata immis­
sione in po·ssesso del custode. 

<<Al terzo si applìea la disposizione dell'arti­
eolò 21i .)> 

<<Art. _ 678. 

<< (Esecuzione del sequestro conservativo sui 
mobili). 

<<Il sequestro eonservativo sui m o bili e 
sui erediti si esegue secondo le norme stabilite 
pei: il pignoramen~o p~esso il de bit ore o presso 
terzi. In quest'ultimo caso il sequestrante deve, 
con l'atto di sequestro, citare il terzo a comparire 
davanti al pretore del luogo d~ residenza del terzo, 
.stesso .per rendere la- dichiarazione di cui all'arti- . 
colo 54~. Il giudizio sulle controver.sie relative 
all'accertamento dell'obbligo del terzo è sospeso ' 
fino all'esito di quello sulla convalida. del se­
questro e sul merito, . a meno che il terzo non 
chieda l'immediato accertamento dei propri 
obplig h i, nel qual caso il pretore rimette le 
parti al giudice davanti al quale pende il giudi~io 
di convalida. I due . processi saranno riuniti 
e decisi con la stessa sentenza. · 

<<Si applica l'artticolo 610 se nel corso del­
l'esecuzione ·del sequestro sorgono difficoltà _che 
non ammettono dilazione)>: 

Senato della Repubblica - 139-A bis 
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Art. 36. 

(Disposizioni per i procedimenti 
in camera ~ di consiglio). 

~ 76-

Dopo l 'articolo 7 42 del Codice di procedura 
civile è aggiunto il seguente articolo: 

<<Art. 742-bis (Ambito di applicazione degli 
articoli precedenti). - Le disposizioni del 
presente capo si applicano a tutti i procedi­
menti in camera di consiglio, ancorchè non 
regolati dai capi precedenti o che non riguar­
dino materia di, famiglia o di stato delle per­
sone». 

Art. 37. 

(Abrogazione di norme incompatibili). 

Oltre i casi di abrogazione espressamente 
dichiarata negli articoli precedenti, sono abro­
gate altresì le disposizioni del Codice di pro- . 
dura civile approvato con regio decreto 28 ot­
tobre 1940, n. 1443 e delle relative. norme di 
attuazione approvate con regio decreto 18 di­
cembre 1941, n. 1368, che siano incompati­
bili con quelle del :presente decreto legislativo. 

Art. 38. 

(Data di att1tazione e delega al Governo 
per le norme complementari). 

Il presente decreto legislativo avrà esecu­
zione a comin~iare dal primo gennaio 1949. 

Il Governo è autorizzato ad emanare le 
disposizioni complementari, transitorie e d'at­
tuazione del presente decreto legislativo, nonchè 
quelle di coordinamento col Codice di proce­
dura civile e con le aJltre leggi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello\ 
Stato, sarà inserto nella Raccolta ufficiale 
d1 Ile leggi e ·dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare come legge 
dello Stato. 
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Art. 46. 

(J?isposizioni per i procedimenti in camera di 
consiglio). 

Dopo l'articolo 7 42 del Codice di procedura 
civile è aggiunto il seguente articclo: 

<<Art. 742-bis. 

(((Ambito di applicazione degli articoli 
precedenti). 

<<Le disposizioni del presente capo si appli­
cano a tutti i procedimenti in camera di con­
siglio, ancorchè non regolati dai capi prèce­
denti o che non riguardino materia di famiglia 
o di stato delle persone )). , 

Art. 47. 

(Delega al Gover,no. 
Entrata in vigore della presente legge). 

TI Governo è autorizzato ad emanare,. non 
oltre sei mesi dalla pubblicazione della pre­
sente legge, le disposizioni cc mplementaii 
transitorie e d'attuazione, e quelle di ~oordi­
namento della legge medesima col Codice 
di procedura civile e con le altre leggi. 

Questa legge entrerà in vigore, insieme con 
le disposizioni anzidette, nel trentesimo giorno 
dalla pubblicazione delle disposizioni mede­
sime. 
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